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CONDIZIONI DI VENDITA

PREMESSA

Quanto offerto nella presente vendita, in ottemperanza all’art. 64 del codice dei beni culturali (d. lgs. 
22.01.2004, n. 42), è garantito autentico e, salvo indicazione contraria, privo di difetti occulti. I lotti sono 
posti in vendita dalla Numismatica Picena s.r.l., la quale agisce quale mandataria in esclusiva in nome proprio 
e per conto di ciascun venditore il cui nome viene trascritto negli appositi registri di P.S. tenuti nella sede della 
società stessa, ad eccezione dei casi in cui Numismatica Picena s.r.l. è proprietaria del lotto. Gli effetti della 
vendita influiscono e ricadono direttamente ed in via esclusiva sul venditore, la Numismatica Picena s.r.l., 
pertanto, non assume nei confronti dell’aggiudicatario o di terzi in genere altra responsabilità oltre quella ad 
essa derivante dalla propria qualità di mandataria. In particolare si precisa che la presente vendita costituisce 
contratto aleatorio ed è quindi esclusa la garanzia per l’evizione, ai fini e per gli effetti dell’art. 1488 comma 
2 del Codice Civile.

Tutti i partecipanti all’asta n. 9, con data e ora di chiusura 28 ottobre 2020, ore 17.00, sono tenuti 
all’osservanza delle presenti condizioni di vendita. 

1. REGIME IVA (REGIME DEL MARGINE)

Tutte le vendite effettuate dalla Numismatica Picena s.r.l. sono operate in virtù di contratti stipulati con 
privati consumatori o con soggetti IVA che operano nel regime del margine, regolato dall’art. 40 bis del 
d. l. 41/95 e s.m.i. In virtù di tale normativa non sarà applicata né l’IVA sui servizi e/o prestazioni rese 
all’acquirente e al venditore, né l’IVA sul prezzo di aggiudicazione.

2. BASE D’ASTA

La base d’asta – ovvero prezzo di partenza – corrisponde al prezzo di stima. Offerte al di sotto di tale 
prezzo non saranno prese in considerazione. Le stime relative al possibile prezzo di vendita di ciascun lotto, 
espresse in Euro, sono indicate sotto la descrizione dei lotti riportata nel catalogo (cartaceo e web) e non 
includono i diritti d’asta dovuti dall’aggiudicatario. 

3. COMMISSIONI COMPRATORI

L’importo complessivo a carico dell’aggiudicatario, per ciascun lotto, è composto da:

	 	 Prezzo di aggiudicazione.

	 	 Commissione del 18% (IVA inclusa).

4. PARTECIPAZIONE ALL’ASTA

Gli aggiudicatari (cittadini italiani o residenti in Italia) sono tenuti a fornire alla Numismatica Picena s.r.l. il 
proprio codice fiscale e gli estremi di un documento d’identità in corso di validità, come da legge espressa 
nel d. lgs. 231/2007 e dal T.U.L.P.S. approvato con R.D. 773/1931.
La partecipazione all’asta è possibile tramite:
	 	 invio di offerte scritte, da far pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 28 ottobre 
2020, mediante lettera raccomandata, fax (0735/575156), e-mail (all’indirizzo di posta elettronica info@
numismaticapicena.it) o, in alternativa, per telefono, ma in quest’ultimo caso è necessaria comunque la conferma 
scritta. Il modulo d’offerta è scaricabile dal sito www.numismaticapicena.com . 
	 	 Il portale www.deamoneta.com tramite registrazione ed entro i termini sopra indicati. La 
pubblicazione dell’asta su questo portale è a meri fini commerciali, pubblicitari e divulgativi. Attraverso 
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questo mezzo viene fornita, per comodità ed utilità dei partecipanti che vi si iscrivono ed effettuano offerte, 
la possibilità di seguirne l’andamento, nonché la possibilità di seguire in diretta la definitiva aggiudicazione 
dei lotti nel giorno ed ora di chiusura della vendita.
La Numismatica Picena s.r.l. non applicherà nessuna spesa aggiuntiva per la cura delle commissioni rispetto 
alla commissione d’asta indicata al punto 3. Con l’invio delle offerte e la firma dell’apposito modulo si 
sottoscrive in maniera specifica, esplicita, formale ed espressa l’accettazione incondizionata di tutte le 
condizioni di vendita previste dal presente regolamento. Le commissioni che recano offerte non ben definite 
(ad es. “al meglio” o “a prendere”) non saranno prese in considerazione senza che il partecipante possa nulla 
opporre in merito. Gli oggetti sono definitivamente aggiudicati al migliore offerente. Non saranno 
accettati trasferimenti a terzi di lotti già aggiudicati e sarà ritenuto unicamente, direttamente e personalmente 
responsabile del pagamento l’aggiudicatario stesso. La Numismatica Picena s.r.l. si riserva le facoltà di ritirare 
dall’asta qualsiasi lotto e di abbinare o separare i lotti ed eventualmente variarne l’ordine di vendita durante lo 
svolgimento dell’asta stessa. Il tutto a sua discrezione ed a suo insindacabile giudizio senza che il partecipante 
possa nulla opporre in merito. Nel caso di due offerte identiche inerenti il medesimo lotto, lo stesso verrà 
aggiudicato all’offerente la cui offerta sia stata ricevuta per prima.
Gli aggiudicatari sono tenuti all’osservanza di tutte le disposizioni legislative e/o normative e/o regolamentari 
in vigore relativamente agli oggetti d’interesse storico o artistico. Eventuali vendite ad aggiudicatari non 
residenti in Italia saranno effettuate tenendo conto dell’osservanza delle disposizioni legislative in materia. 
A tal fine Numismatica Picena s.r.l. informa che la cessione di beni di interesse culturale destinati ad uno 
Stato estero necessita del rilascio dell’attestato di libera circolazione da parte dell’ufficio esportazioni del 
Ministero per i beni e le attività culturali. Il termine di attesa per la conclusione del procedimento è di circa 
60 giorni dalla data di presentazione della richiesta al predetto ufficio. La Numismatica Picena s.r.l. non 
può assumersi alcuna responsabilità per ritardi derivanti dallo smaltimento delle pratiche di esportazione 
inoltrate all’ufficio competente, il quale si riserva di evaderle in base alla quantità interna delle stesse. Le 
richieste di esportazioni sono inoltrate al Ministero previo pagamento del lotto e su esplicita autorizzazione 
dell’aggiudicatario. La Numismatica Picena s.r.l. non assume alcuna responsabilità nei confronti degli 
aggiudicatari in ordine ad eventuali restrizioni all’esportazione dei lotti aggiudicati, né in ordine ad eventuali 
licenze o attestati che l’aggiudicatario dovrà ottenere a proprie cure e spese in base alle leggi in vigore nello 
Stato. L’aggiudicatario, in caso di esercizio del diritto di prelazione da parte dello Stato italiano, non potrà 
pretendere dalla Numismatica Picena s.r.l. o dal venditore alcun rimborso di eventuali interessi sul prezzo e 
sulle commissioni d’asta già corrisposte.

5. SPEDIZIONI E PAGAMENTI

Il pagamento totale del prezzo di aggiudicazione e dei diritti d’asta potrà essere immediatamente preteso dalla 
Numismatica Picena s.r.l., restando inteso che la proprietà dei lotti acquistati si trasferirà all’aggiudicatario solo 
a seguito dell’avvenuto pagamento dell’importo complessivo. In ogni caso dovrà essere effettuato per intero, 
in Euro, entro sette giorni dall’aggiudicazione. In difetto la Numismatica Picena s.r.l., fatto comunque salvo 
il risarcimento dei maggiori danni, potrà a sua discrezione, ed in via alternativa, procedere per l’esecuzione 
coattiva dell’obbligo di acquisto, ovvero alienare il lotto a trattativa privata oppure in un’asta successiva in 
danno dell’aggiudicatario, trattenendo comunque, a titolo di penale, eventuali acconti ricevuti. L’oggetto 
verrà custodito a rischio e spese dell’aggiudicatario fino a quando non sarà venduto come sopra oppure 
restituito al venditore su richiesta del medesimo.

Le spese di spedizione sono quantificate nei seguenti modi:

	 	 Posta assicurata (per valori assicurati fino ad euro 2.000,00): euro 10,00.
Per valori di assicurazione del plico superiori a 2.000,00 euro le spese saranno quantificate al momento 
della spedizione.

	 	 Contrassegno (fino ad un importo massimo di euro 2.000,00): euro 15,00.
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I pagamenti possono essere effettuati tramite bonifico bancario presso una delle seguenti banche:

UBI Banca S.p.A. - ag. di Ascoli Piceno, corso Vittorio Emanuele II
IBAN: IT55I0311113501000000008741
BIC: BLOPIT22XXX

UNICREDIT - ag. di Fermo, viale Trento
IBAN: IT87V0200869451000101964724
BIC: UNCRITM1Y37

entrambi intestati alla NUMISMATICA PICENA SRL via Calatafimi, 2 63074 San Benedetto del Tronto 
(AP).
O, in alternativa, con versamento tramite bollettino o bonifico su:

Conto Corrente Postale n. 79581914
(Bancoposta IBAN: IT13V0760113500000079581914)
intestato alla NUMISMATICA PICENA SRL via Calatafimi, 2 63074 San Benedetto del Tronto (AP).

La Numismatica Picena s.r.l., in osservanza dell’art. 18, d.l. 26/10/2019, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla l. 19/12/2019, n. 157, non può accettare pagamenti in contanti per un importo pari o superiore ad euro 
2.000,00=.

6. CONTESTAZIONI

Non si accettano reclami e restituzioni della merce trascorsi sette giorni dalla data di ricevimento della stessa, 
a tal riguardo si fa presente, inoltre, che non saranno ammessi reclami per eventuali difetti menzionati nelle 
descrizioni dei lotti o comunque facilmente riscontrabili in fotografia. L’invio del materiale contestato deve 
essere effettuato mediante assicurata, non contrassegno (pena il rifiuto della stessa) e utilizzando imballaggio 
idoneo. Il mittente è direttamente responsabile della cura del materiale fino alla consegna dello stesso alla 
Numismatica Picena s.r.l.. Quanto oggetto di contestazione deve essere reso nelle medesime condizioni 
d’origine.

Le presenti condizioni di vendita sono accettate automaticamente da quanti partecipano all’asta e sono a 
disposizione di qualsiasi interessato che ne faccia richiesta. Per qualsiasi controversia è stabilita la competenza 
esclusiva del Foro di Ascoli Piceno.

Informativa D. Lgs. 30/06/2003, n. 196
I dati e le informazioni da lei forniti in occasione della richiesta di registrazione all’asta o dell’invio del modulo di offerta 
vengono registrati nel nostro archivio/indirizzario e saranno utilizzati unicamente per l’invio della nostra corrispondenza e per 
il regolare adempimento dei reciproci rapporti contrattuali.
In ottemperanza alla normativa sulla privacy, in base al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 relativo al trattamento ed 
alla protezione dei dati personali, desideriamo informarla che il trattamento sarà effettuato in maniera legale, corretta ed a tutela 
della riservatezza dei suoi dati personali.
Responsabile del trattamento dei dati è il sig. Cesare Costantini.
Secondo l’Art. 7 del suddetto Decreto, ha diritto, contattando i nostri uffici, di consultare i dati che la riguardano e di chiederne 
in qualsiasi momento la modifica, l’integrazione, o eventualmente la cancellazione con conseguente cessazione di ogni nostra 
comunicazione.
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GRADI DI CONSERVAZIONE

FDC: fior di conio, ovvero stato zecca, moneta priva di imperfezioni. Come comprensibile tale grado lo si 
può riscontrare più facilmente sulle monete moderne coniate meccanicamente che non sulle antiche.
SPL: splendido, monete con lievissima usura, praticamente senza difetti, rilievi nitidi, spigoli ancora vivi, 
fondi lucenti e/o ben patinati.
BB: bellissimo, moneta circolata ma perfettamente leggibile ed integra.
MB: molto bello, esemplare che ha circolato a lungo, ma con dettagli individuabili in modo abbastanza 
agevole, ammessi vari difetti quali colpetti sul bordo, macchie, tracce di montatura non deturpanti etc.
B: bello, esemplare fortemente circolato, con vari difetti e poco leggibile.

Si rammenta che il grado di conservazione indicato in catalogo nella scheda relativa ad ogni singola moneta rappresenta pur 
sempre il risultato di un giudizio espresso dal compilatore.
Tale giudizio è stato comunque effettuato sulla base dei principi professionalmente accettati e nel modo più rigoroso possibile per 
quel che concerne la veridicità e l’attendibilità delle conservazioni stesse.

GRADI DI RARITA’

NON COMUNE
RARO
MOLTO RARO
RARISSIMO
ESTREMAMENTE RARO

ABBREVIAZIONI

Descrizioni    Metalli    
D/ = dritto    AV = oro   
R/ = rovescio    AG = argento   
q. = quasi    MI = mistura   
m. = meglio di    AE = bronzo o rame  
+ = più di    CU = rame   
var. = variante
gr. = grammi
mm. = millimetri
d. = destro
s. = sinistro
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Monete e medaglie di zecche italiane

 AMANDOLA

 1 Regnando Gregorio XVI (1831-1846). Medaglia 1831 AE gr. 35,50 diam. 43 mm. Opus L-A (autore 
sconosciuto). Patrignani pag. 157, 13.   Molto rara. SPL 150

  Questa medaglia fu fatta coniare per volontà della popolazione di Amandola per essere offerta, il giorno 4 
dicembre 1831, a Gaspare Grassellini (1796-1875), delegato apostolico. 

1

 ANCONA

 2 Repubblica autonoma (secc. XIII-XV). Grosso agontano AG gr. 2,37. CNI 19 var. Dubbini-Mancinelli 
pag. 40. Esemplare di bellissimo stile e in stato di   
  conservazione eccezionale, q.FDC 300

 

 3 Sisto IV (1471-1484). Bolognino papale AG gr. 0,80. Muntoni 40. Berman 466. Dubbini-Mancinelli pag. 73. 
MIR 476. Molto raro. Patina di medagliere, SPL 250

 4 Leone X (1513-1521). Mezzo giulio AG gr. 1,85. Muntoni 81. Berman 676. Dubbini-Mancinelli pag. 109 (5° 
tipo; questo esemplare illustrato). MIR 683/2.   
  Raro. SPL 400

 5 Quattrino MI gr. 0,55. Muntoni 89. Berman 681. Dubbini-Mancinelli pag. 111 (1° tipo). MIR 646.   
  Rarissimo. Buon BB 500

2

5
43
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 6 Clemente VII (1523-1534). Quattrino MI gr. 0,65. Muntoni 100. Berman 871. Dubbini-Mancinelli pag. 121 
(2° tipo). MIR 843/3. Molto raro. q.BB 100

	 7	 Anonime	pontificie	attribuite	a	Clemente	VII	(inizi	sec.	XVI).	Bolognino marchigiano AG gr. 0,46. 
Muntoni 29 var. I. Berman 756. Dubbini-Mancinelli pag. 129 (2° tipo). MIR –.   
  Buon BB 50

 8 Sede Vacante 1555 (Camerlengo card. Guido Ascanio Sforza). Giulio AG gr. 2,98. Muntoni 7. Berman 
1031. Dubbini-Mancinelli pag. 137 (3° tipo). MIR –.   
  Della più grande rarità. BB 500

  Non ci risultano passaggi in pubbliche vendite per questo tipo di rovescio con S. Pietro con chiavi pendenti 
sul fianco.

 9 Pio IV (1559-1566). Testone AG gr. 9,54. Muntoni 49. Berman 1072. Dubbini-Mancinelli pag. 144 (2° tipo). 
MIR 1060/8. SPL/q.SPL 150

 
 10 Pio V (1566-1572). Testone AG gr. 9,34. Muntoni 32. Berman 1105. Dubbini-Mancinelli pag. 146 (2° tipo). 

MIR 1097/2. BB 70
 

 11 Gregorio XIII (1572-1585). Testone 1581 AG gr. 9,41. Muntoni 201. Berman 1213. Dubbini-Mancinelli pag. 
152 (4° tipo). MIR 1211/1.   
  Raro. Conservazione da ritenersi eccezionale per   
  il tipo di moneta, più di SPL 1.000

 
 12 Quattrino MI gr. 0,43. Muntoni 329. Dubbini-Mancinelli pag. 166 (12° tipo). MIR 1230/2.   

  Molto raro. Buon BB 50

12

109

8

76

11
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 13 Sisto V (1585-1590). Testone 1585 AG gr. 9,42. Muntoni 77 var. II. Berman 1349. Dubbini-Mancinelli pag. 
170 (1° tipo). MIR 1336/8.   
  Raro. Bell’esemplare con leggera patina iridescente, migliore di BB 300

 
 14 Testone 1586 AG gr. 9,33. Muntoni 77a. Berman 1349. Dubbini-Mancinelli pag. 170 (1° tipo). MIR 

1336/10. Millesimo molto raro. Patina di medagliere, BB 200

 15 Giulio 1585 AG gr. 2,64. Muntoni 82 var. II. Berman 1351. Dubbini-Mancinelli pag. 172. MIR 1337/1.  
  Rarissimo. Patina di medagliere, BB 1.500

  Esemplare pubblicato a pag. 54 del volume “Ancona e le Marche nel cinquecento. Economia, Società, 
Istituzioni, Cultura.” Ancona 1982.

 16 Baiocco MI gr. 0,81. Muntoni 83. Berman 1352. Dubbini-Mancinelli pag. 173 (1° tipo). MIR 1344/1.  
  Rarissimo. Lieve traccia di piegatura, altrimenti BB 100

 17 Baiocco MI gr. 0,95. Muntoni 84. Berman 1353. Dubbini-Mancinelli pag. 173 (2° tipo). MIR 1345/2.  
  Rarissimo. Migliore di BB 250

 (L’) AQUILA

 18 Ludovico I d’Angiò (1382-1384) o Ladislao di Durazzo (1388-1414). Bolognino AG gr. 1,10. CNI –. D.A. 
–. MIR –. Apparentemente inedito. BB 100

  Questo interessante bolognino ibrido presenta il conio di rovescio del bolognino romano emesso nel periodo 
delle anonime pontificie del XIV secolo e del pontificato di Gregorio XI (1370-1378) e quello, sempre 
del rovescio, dei bolognini aquilani emessi sotto i regnanti indicati nella descrizione. Considerata l’epoca di 
emissione dei bolognini romani è facile propendere per una battitura avvenuta sotto Ludovico I d’Angiò.

 19 Ladislao di Durazzo (1388-1414). Bolognino AG gr. 0,67. CNI –. D.A. –. MIR –.
   Rarissimo. BB 80
  Questo bolognino presenta le lettere disposte a croce al dritto in maniera invertita, da formare la sequenza 

AAQL.

 20 Giovanna II di Durazzo (1414-1435). Bolognino AG gr. 0,42. CNI –. D.A. 48. MIR –.
   Molto raro. Tosato, BB 70
  Come per il precedente, anche questo bolognino ha le lettere disposte a croce al dritto in maniera invertita, 

da formare la sequenza AAQL.

1716
15

1413

18
2019
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 21 Luigi XII re di Francia (1501-1503). Sestino AE gr. 2,17. D.A. 143. MIR 115.
   Raro. Buon BB 50

 22 Carlo V d’Asburgo (1519-1556). Tarì AG gr. 6,20. D.A. – (cfr. 146, ma legenda del rov. diversa). MIR 117.  
  Raro. Di notevole qualità per il tipo, SPL 300

 

AREZZO

 23 Repubblica autonoma (sec. XIII). Grosso da 12 denari AG gr. 1,71. CNI 1/8. MIR 2.    
  Bella patina di medagliere, SPL 250

  Ex asta Varesi 74/2019, 119. 

 24 Guido Tarlati di Pietramala vescovo (1316-1326). Grosso agontano AG gr. 2,35. CNI 2. MIR 11 (Guglielmo 
degli Ubertini, 1267-1289).   
  Molto raro e in stato di conservazione eccezionale.   
  Bellissima patina iridescente e migliore di SPL 1.000

 

ASCOLI

 25 Comune autonomo (sec. XIV). Grosso agontano AG gr. 2,02. Mazza 1.   
  Rarissimo. Lievi porosità del metallo, altrimenti BB 2.000

 26 Conte da Carrara (1414-1420). Bolognino AG gr. 1,02. CNI 2. Mazza –.   
  Raro. q.SPL 200

 27 Martino V (1417-1431). Bolognino AG gr. 1,06. Muntoni 26. Mazza 48. Berman 277. MIR 282/1.  
  Molto raro. SPL 250 

2726 25

24

23
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 28 Francesco Sforza (1433-1445). Bolognino AG gr. 0,94. CNI 1. Mazza 74.    
  Molto raro. Conservazione eccezionale, q.FDC 250

 29 Picciolo MI gr. 0,52. CNI 11 (M. Correr). Mazza –. Molto raro. BB 80
  Legenda del rovescio con DE.SCVLO.

 30 Sisto IV (1471-1484). Picciolo MI gr. 0,56. Muntoni 45. Mazza 96. MIR 463/1. q.SPL 50

 31 Pietro Paolo Leonardi vescovo (1755-1791). Medaglia 1755 AE gr. 34,4 diam. 42,3 mm. Opus autore 
sconosciuto. Per la consacrazione a vescovo e principe di Ascoli da parte dell’arcivescovo di Fermo Alessandro 
Borgia.    
  Rara. Colpetto alle ore 2 del rov., altrimenti q.SPL 50

 32 Pio VI (1775-1799). Sampietrino da 2 baiocchi e mezzo 1797 AE gr. 7,50. Muntoni 153 var. Mazza pag. 89. 
Berman 3008. Molto raro. Buon BB 200

  Legenda del rovescio con PRINCEP anziché PRINC.
 

AVIGNONE

	 33	 Monetazione	 anonima	 pontificia	 del	 sec.	 XIV.	 Fiorino AV gr. 3,53. Muntoni 2. Berman 201. MIR 
223/2. BB 400

  Il Muntoni ritiene probabile l’attribuzione di questi fiorini anonimi a Urbano V, non escludendo però la 
possibilità che possano essere stati coniati anche da Innocenzo VI e Gregorio XI.

 
BENEVENTO

 34 Grimoaldo III principe (788-806). Emissioni con Carlo Magno (788-792). Solido AV gr. 3,68. CNI 3. 
MEC 14, –. MIR 186.   
  Estremamente raro. Segnetti sul bordo, altrimenti q.SPL 1.750

 BERGAMO

 35 Comune. Emissioni a nome di Federico II imperatore (secc. XIII_XIV). Denaro (segno: crescenti 
lunari) MI gr. 0,75. CNI 95. MIR 18 var. MEC 12, – (cfr. 407/408; prima emissione, 1265-1299).   
  Raro. q.SPL 150

353433

32

31
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  BOLOGNA

 36 Giulio II (1503-1513). Ducato papale (1503-1507) AV gr. 3,48. Muntoni 90. Berman 602. Chimienti 236. 
MIR 577. SPL 700

 37 Sisto V (1585-1590). Doppia (armetta card. Peretti, 1587-1590) AV gr. 6,58. Muntoni 92. Berman 1357. 
Chimienti 386. MIR 1351/2 (questo esemplare illustrato).   
  Molto rara. Migliore di BB/q.SPL 6.000

 38 Bianco AG gr. 4,34. Muntoni 98 var. I. Berman 1362. Chimienti 391. MIR 1356/1.   
  Molto raro. q.BB 150

 39 Giulio (armetta card. Salviati, 1585-1586) AG gr. 3,35. Muntoni 99. Berman 1363. Chimienti 392. MIR 
1357/2.   
  Raro. Esemplare in notevolissimo stato di conservazione, SPL 200

 40 Clemente XI (1700-1721). Carlino 1718 AG gr. 1,60. Muntoni 184a. Berman 2457. Chimienti 661.  
  Molto raro. Buon BB 100

 41 Pio VI (1775-1799). Da 4 doppie 1787 anno XIII AV gr. 21,83. Muntoni 161. Berman 3013. Chimienti 
973. Molto rara. Migliore di BB 1.500

 42 Pio VII (1800-1823). Doppia anno XVII AV. Muntoni 35a. Berman 3218. Chimienti 1236.   
  Rara. SPL/q.SPL 500

41

4240

37
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 43 Sede Vacante 1823 (Camerlengo card. Bartolomeo Pacca). Mezzo scudo romano 1823 AG. Muntoni 5. 
Berman 3249. Chimienti 126.   
  Esemplare con bei fondi lucenti e in stato di   
  conservazione eccezionale, q.FDC 500

 44 Gregorio XVI (1831-1846). Da 5 scudi 1835 anno V AV. Pagani 137. Chimienti 1280.   
  q.FDC/Migliore di SPL 600

  

 45 Da 2,50 scudi 1843 anno XIII AV. Pagani 148. Chimienti 1290. Rara. q.FDC 400
  
 46 Pio IX (1846-1878). Da 2 baiocchi 1848 anno III CU. Pagani 250. Chimienti 1409.    

  Raro. Tracce di rame rosso, SPL 50

 CAMERINO

 47 Governo popolare (sec. XV). Bolognino AG gr. 0,75. CNI 44. Buon BB 100

 48 Giovanni Borgia duca (1502-1503). Grosso AG gr. 1,80. CNI 4.   
  Della più esimia rarità. Lievemente tosato, altrimenti BB 1.200

  Giovanni Borgia venne nominato duca di Camerino da papa Alessandro VI successivamente alla strage 
dei Varano operata da Cesare Borgia, forse suo padre illegittimo. Al momento della nomina egli aveva solo 
cinque anni e, per lui, resse il ducato Francesco Borgia cardinale di Cosenza. Alla morte di papa Borgia, molti 
membri della famiglia fuggirono e, anche il duca fanciullo dovette rinunciare improvvisamente al ducato, che 
tornò in mano all’ultimo erede maschio dei Varano rimasto in vita, Giovanni Maria. I pochissimi esemplari 
censiti dal CNI – cinque – di questa affascinante moneta si presentano tutti o forati o lievemente tosati (da gr. 
1,60 a 1,89), tranne uno, conservato al Museo Bottacin, che registra un peso regolare di gr. 2,24. Quello qui 
proposto, seppur lievemente tosato, non presenta il consueto foro di sospensione.

46

45

44

43
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 CHIETI

 50 Carlo VIII re di Francia (1495). Cavallo AE gr. 1,23. CNI –. D.A. –. MIR –. R. Santone-M. De Ascentiis, 
Un cavallo di Chieti per Carlo VIII dalle legende insolite, in Cronaca Numismatica, maggio 2019 (questo 
esemplare descritto e illustrato).   
  Apparentemente inedito. BB 70

  Questo esemplare presenta, al dritto, la legenda con KRVS (anziché il consueto CAROLVS o KROLVS) e 
non risulta censito dalla bibliografia di riferimento.

 CHIO 

 51 Anonime del sec. XIV. Imitazione del ducato veneto a nome di Andrea Dandolo (1343-1354) AV gr. 3,55.  
  Raro. SPL 400

  Pur essendo un’imitazione del ducato, questa moneta risulta il prodotto di un conio finemente eseguito, ne 
andrebbe approfondita la sua esatta attribuzione.

 CHIO o MITILENE

 52 Anonime dei secc. XIV-XV. Imitazione del ducato veneto AV gr. 3,52. q.SPL 300

 CASOLE

 49 Ranuccio Allegretti vescovo di Volterra (1321-1348). Denaro o picciolo MI gr. 0,47. CNI 6 (Berignone). 
MIR 32/2. Molto raro. Conservazione eccezionale, bello SPL 250

49

 DESANA

 53 Pietro Berard de la Foucadiére (1516-1529). Testone AG gr. 8,97. CNI 1/3. MIR 454.   
  Rarissimo. q.SPL/SPL 1.500

 54 Carlo Giuseppe Francesco Tizzone (1641-1676). Quattrino MI gr. 2,52. CNI 27 var. MIR 602.   
  Raro. BB 40

54

53

525150



15

 FANO

 55 Monetazione autonoma (sec. XV). Picciolo MI gr. 0,34. CNI –. Ciavaglia 2c.   
  Della massima rarità e in ottimo stato di conservazione per l’emissione, SPL 1.000

 56 Gregorio XIII (1572-1585). Giulio AG gr. 3,00. Muntoni 382. Berman 1263. Ciavaglia 27. MIR 1267/1.  
  Molto raro. Forato, BB 50

 57 Giulio AG gr. 3,07. Muntoni 394. Berman 1267. Ciavaglia 31. MIR 1266/5.   
  Molto raro. SPL 300

  Di questa moneta il CNI segnala un solo esemplare in C3 al Museo Vaticano.

 58 Sisto V (1585-1590). Baiocco (sigla A.I; Aloisio Innocenzi zecchiere) MI gr. 1,05. Muntoni 109. Berman 
1370. Ciavaglia 41. MIR 1368/1. Molto raro. Buon BB 100

 59 Baiocco (sigla A.I; Aloisio Innocenzi zecchiere) MI gr. 1,07. Muntoni 112. Berman 1373. Ciavaglia 43. MIR 
1367/2. Buon BB 70

 60 Quattrino MI gr. 0,55. Muntoni 117. Berman 1376. Ciavaglia 46. MIR 1372/2. q.SPL 40

605958
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55
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 FERMO

 61 Decio Azzolino cardinale (1623-1689). Medaglia (1680) AE gr. 84,70 diam. 60,5. Opus Massimiliano 
Soldani. Vannel-Toderi 32.  
  Coniazione originale. Molto rara. Più di SPL 150

  

 62 Tra Municipalità provvisoria e Repubblica romana. Emissioni con i tipi di Pio VI. Madonnina da 5 
baiocchi anno XXIII/1797 CU gr. 15,40. Muntoni 317 var. I (Pio VI). Bruni 2.  Rara. Buon BB 100

  Rara varietà con le U tonde nella legenda del dritto.

 63 Repubblica romana (1798-1799). Baiocco anno I CU gr. 11,30. Pagani 53. Muntoni 51. Bruni 33.   
  SPL 150

 64 Mezzo baiocco CU gr. 4,28. Pagani 60. Muntoni 56. Bruni 38.    
  Molto raro. Rovescio debolmente impresso, altrimenti q.SPL 150

 65 Regno d’Italia. Umberto I di Savoia (1878-1900). Medaglia 1893 AE gr. 53,02. diam. 47 mm. Opus 
Stabilimenti Johnson. Per la visita dei reali alla città di Fermo del 22 aprile 1893.   
  q.FDC 50

65

64

6362

61
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 FERRARA

 66 Obizzo III d’Este (1344-1352). Denaro MI gr. 0,44. CNI 3 (M. Correr). MIR 217.   
  Raro. Buon BB 50

 67 Ercole I d’Este (1471-1505). Quarto o idra AG gr. 7,64. Ravegnani Morosini 4 (testone). MIR 255.  
  Raro. Impercettibile traccia di appiccagnolo,   
  altrimenti BB/Buon BB 800

 FIRENZE

 68 Repubblica sec. XIII-1532. 1306. Popolino (segno stella a cinque raggi: Nerio di Guidingo, Piero di Borgo 
e Vanni di Puccio) AG gr. 1,90. Bernocchi 949/60. MIR 44/1.   
  Raro. Porosità al rov., altrimenti buon BB 200

 69 1300/I semestre. Fiorino (segno treccia: Geri di Cardinale e Sennuccio del Bene) AV gr. 3,50. Bernocchi 
918/22. MIR 4/94. BB 500

  E’ il primo fiorino a recare un segno di un signore di zecca conosciuto.

 70 1347/I semestre. Guelfo da 5 soldi (segno nicchio: Naddozzo di Naddo) AG gr. 2,35. Bernocchi 1545/9. 
MIR 55/4. BB 100

 71 1406/I semestre. Grosso da 5 soldi e 6 denari (segno scudo troncato spaccato a metà da asta crociata con 
bisanti in ciascun terzo: Giovanni di Bicci Medici) AG gr. 2,53. Bernocchi 2096/2115. MIR 58/9.   
  Lieve frattura del tondello sul bordo, q.SPL 200

 72 1453/I semestre. Grosso da 5 soldi e 4 denari (segno stemma Guiducci con bisante sopra: Simone Guiducci) 
AG gr. 2,14. Bernocchi 2746. MIR 61/10. Raro. q.SPL 150

 73 1470/II semestre. Soldino da 12 denari (segno stemma Guicciardini: Luigi Guicciardini) AG gr. 0,65. 
Bernocchi 2977/94. MIR 94b/1. BB 80

 74 1477/II semestre. Grosso da 6 soldi e 8 denari (segno stemma Guidotti con L sopra: Luigi Guidotti) AG gr. 
1,97. Bernocchi 3163/5. MIR 62/33. Buon BB 100

74
73
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 75 1487/I semestre. Grosso da 6 soldi e 8 denari (segno stemma Corsini con segno Corsini con B dentro: 
Beroldo Corsini) AG gr. 1,97. Bernocchi 3345. MIR 64/8. BB 100

 76 1505/I semestre. Quattrino bianco o crazia da 4 quattrini (segno: stemma Sacchetti con F sopra; Filippo 
Sacchetti) MI gr. 1,05. Bernocchi 3504. MIR 93/3. BB 40

 77 1506/II semestre. Grosso da 7 soldi (segno stemma Davanzati: Francesco Davanzati) AG gr. 1,95. Bernocchi 
3540/4. MIR 67/2. Molto raro. SPL 250

 78 1511/II semestre. Barile (segno stemma Rucellai esagonale con B sopra: Bernardo Rucellai) AG gr. 3,48. 
Bernocchi 3678/9. MIR 72/12.   
  Consuete debolezze di conio, altrimenti buon BB 200

 79 Cosimo III de’Medici (1670-1723). Piastra 1676 AG gr. 31,15. Galeotti VII, 2/4. MIR 326/3.   
  Gradevole patina di medagliere, q.SPL 350

 80 Testone 1677 AG gr. 8,70. Galeotti XIV, 1/4. MIR 333.   
  Molto raro. Segnetti sul bordo, possibili tracce di   
  montatura, altrimenti BB/q.BB 150

 81 Leopoldo II di Lorena (1824-1859). Mezzo paolo 1857 AG. Galeotti XVII, 3. Pagani 160. MIR 459/3.  
  SPL 40

81
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 MACERATA

 84 Paolo III (1534-1549). Giulio anno XIII AG gr. 3,10. CNI 5. Muntoni 136 var. Berman 949 var. MIR 932/1 
var. Variante molto rara. Migliore di BB 150

  La legenda del rovescio reca MACEP anziché il consueto MACER.

 85 Pio IV (1559-1565). Testone AG gr. 9,39. Muntoni 77. Berman 1080. MIR 1075/1.   
  Raro. Buon BB 100

 GUBBIO

 82 Pio VI (1775-1799). Baiocco anno XV CU gr. 22,43. Muntoni 355. Berman 3110.   
  Buon BB/q.SPL 50

 
 83 Repubblica romana (1798-1799). Mezzo baiocco CU gr. 3,81. Pagani 36d. Muntoni 63 var. II. Bruni 3 

(Municipalità provvisoria). BB 50

 86 Gregorio XIII (1572-1585). Giulio anno santo 1575 AG gr. 3,01. Muntoni 435. Berman 1281. MIR 
1277/1. Rarissimo. BB 250

 87 Giulio 1581 AG gr. 3,02. Muntoni 437. Berman 1283. MIR 1284/1.   
  Molto raro. q.BB 150

 MASSA DI LUNIGIANA

 88 Alberico II Cybo Malaspina (1662-1690). II periodo: duca, 1664-1690. Da 8 bolognini 1665 AG gr. 2,29. 
Cammarano 227. MIR 323/2. Fondi lucenti e bello SPL 200

  Ex Numismatica Emilio Tevere.

88
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 MERANO

 89 Federico IV conte (1406-1439). Quattrino MI gr. 0,59. CNTM cfr. 552b, ma tre punti sull’ala araldica sia d. 
che s. Molto raro. BB 150

 MESSINA

 90 Manfredi di Svevia (1258-1266). Multiplo di tarì AV gr. 5,07. Spahr 181. MEC 14, 599.   
  Tipo molto raro e di peso insolito. Buon BB 1.000

  Ex asta NAC 57/2010, Patti, 147.

 MILANO

 91 Prima Repubblica (1250-1310). Ambrosino AG gr. 2,89. Crippa 23. MIR 66/3. MEC12, 573.   
  Bellissima patina di medagliere, migliore di SPL 250

  
 92 Galeazzo Maria Sforza (1466-1476). Peso monetale del ducato AE gr. 3,23. Borzone –.   

  Raro. Buon BB 50

 93 Gian Galeazzo Maria Sforza (1476-1494). Reggenza di Ludovico “il Moro” (1484-1494). Testone AG 
gr. 9,64. Ravegnani Morosini 3. Crippa 3. MIR 221.   
  Raro. Bel metallo lucente, SPL 1.500

 94 Epoca di Luigi XII re di Francia (1500-1513). Peso monetale del grosso regale da 6 soldi AE gr. 3,70. 
Borzone –. Buon BB 50

 95 Filippo IV re di Spagna (1621-1665). Quadrupla 1630 AV gr. 13,24. Crippa 3/A. MIR 359/6.   
  Rara. Migliore di SPL 3.000

94
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 96 Repubblica cisalpina (1800-1802). Medaglia anno X AG gr. 58,42 diam. 54,6 mm. Opus Luigi Manfredini. 
Per l’apertura dei comizi di Lione, costituzione della Repubblica Italica. Bramsen 189.   
  Patina iridescente, SPL 300

 97 Costituzione della Repubblica Italica (1802). Medaglia anno X AG gr. 58,71 diam. 54,5 mm. Opus Luigi 
Manfredini. Per la chiusura dei comizi di Lione e costituzione della Repubblica. Bramsen 190.   
  Patina di medagliere, q.SPL 250

 MONTALTO

 98 Sisto V (1585-1590). Baiocco MI gr. 1,12. Muntoni 129. Berman 1383. MIR 1379/25.   
  Raro. Buon BB 70

 99 Baiocco MI gr. 1,02. Muntoni 132 var. Berman 1384. MIR 1380/4 var.   
  Migliore di BB 60

 100 Baiocco MI gr. 1,03. Muntoni 133 var. Berman 1385. MIR 1381/1.   
  Raro. q.SPL 70

 101 Baiocco MI gr. 0,82. Muntoni 133 var I. Berman 1385. MIR 1381/2.   
  Raro. SPL 70

101
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 102 Sede Vacante 1590 I e II (Camerlengo card. Enrico Caetani). Quattrino MI gr. 0,63. Muntoni 17. Berman 
1407. MIR 1402/2. Molto raro. Più di BB 100

 103 Pio VI (1775-1799). Madonnina da 5 baiocchi 1797 anno XXIII CU gr. 10,05. Muntoni 377 bis (indicato 
come inedito). Berman 3120.    
  Rarissima. Debolezza di conio, altrimenti BB 250

  Queste madonnine ridotte, sulle quali non appare la sigla d’incisore, potrebbero essere state coniate durante 
la Repubblica romana.

 MONTEFIASCONE

 104 Giovanni XXII (1316-1334). Denaro paparino MI gr. 0,55. Muntoni 5. Berman 173. MIR 188/1.   
  Raro. Buon BB 40

 NAPOLI

 105 Ferdinando I d’Aragona (1458-1494). Coronato (sigla T; Gian Carlo Tramontano m.d.z., 1488-1514) AG 
gr. 3,94. P.R. 17b. MIR 69/2. Vall-Llosera i Tarres 165 tipo F (1489/90-1494).   
  Esemplare ben coniato, SPL 300

 106 Alfonso II d’Aragona (1494-1495). Armellino (sigla T; Gian Carlo Tramontano m.d.z., 1488-1514) AG gr. 
1,64. P.R. 5. MIR 92.   
  Raro. Ottimo esemplare, SPL 250

 107 Federico III d’Aragona (1496-1501). Sestino AE gr. 2,05. P.R. 11. MIR 109. Vall-Llosera i Tarres 328b.  
  q.SPL 50

107
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 108 Cavallo AE gr. 2,08. P.R. 21. MIR 110/3. Vall-Llosera i Tarres pag. 446, EI/b1.   
  Estremamente raro. Esemplare particolarmente ben conservato, q.SPL 450

 109 Carlo di Borbone (1734-1759). Da 6 ducati 1749 AV gr. 8,83. P.R. 1. MIR 331.   
  Rara. q.FDC 1.000

 110 Piastra da 120 grana 1734 AG gr. 25,07. P.R. 22. MIR 334. Migliore di BB 250

 111 Ferdinando IV di Borbone (1759-1816). Piastra da 120 grana 1767 AG gr. 25,09. P.R. 46. MIR 366.  
  Rara. BB 250

 112 Ferdinando I di Borbone (1816-1825). Da 3 ducati 1818 AV. Pagani 80. P.R. –. MIR –.   
  Molto rara. q.SPL/SPL 600

  Variante molto rara con punto dopo REX al dritto.

114

113

112

111

110

109
108

 113 Ferdinando II di Borbone (1830-1859). Da 30 ducati 1847 AV. Pagani 137. P.R. 8. MIR 486/2.   
  Molto rara. Impercettibili segnetti da contatto al dr., altrimenti 

   ottimo esemplare con fondi lucenti e q.FDC 6.000

 114 Da 6 ducati 1840 AV. Pagani 162. P.R. 29. MIR 493. Rara. q.FDC 1.200
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 ORTONA

 115 Carlo VIII re di Francia (1495). Cavallo AE gr. 1,44. CNI 16. D.A. 5. MIR –.   
  Rarissimo. q.SPL 600

 
 ORVIETO

 116 Repubblica autonoma (1256-1265). Denaro MI gr. 0,52. CNI 2. Rarissimo. Buon BB 200

 PADOVA

 117 Iacopo II da Carrara (1345-1350). Carrarino da 2 soldi AG gr. 1,10. CNI 3. MEC 12, 918.    
  Bello SPL 200

 118 Denaro piccolo MI gr. 0,16. CNI 21. MEC 12, 921.
   Rarissimo. Conservazione insolita per il tipo, q.SPL 400

 PALERMO

 119 Ferdinando III di Borbone (1759-1816). Da 12 tarì 1796 (sigla Nd-OV; Nicola d’Orgemont Vigevi 
zecchiere, 1793-1798) AG gr. 27,18. Spahr 20. MIR 603/1.  
  Fondi lucenti, SPL 300

 PARMA

 120 Repubblica (1248-1322). Monete battute nel 1322. Piccolo o torellino MI gr. 0,51. CNI 16. MIR 907.  
  Molto raro. Buon BB 50

120

119

115 116
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 PERGOLA

 121 Pio VI (1775-1799). Sampietrino da 2 baiocchi e mezzo 1796 CU gr. 13,97. Muntoni 382. Berman 3124.  
  Raro. Iridescenze di rame rosso e conservazione eccezionale, FDC 300

 122 Repubblica romana (1798-1799). Mezzo baiocco (sigla A-P; Andronico Perpenti incisore) AE gr. 5,53. 
Pagani 97. Muntoni 76. Bruni 4.   
		 Rarissimo	e	difficilmente	reperibile	in	questo		 	
  stato di conservazione, SPL 500

 PERUGIA

 123 Comune sec. XIV. Emissioni riferibili alla cedola del 25 agosto 1321. Grosso AG gr. 1,49. Finetti 36.   
  q.SPL 300

  Ex asta NAC 109/2018, collezione FT, 1447.

 124 Emissioni riferibili al 1377-1378. Bolognino AG gr. 1,15. Finetti 66.   
  Raro. Particolarmente ben conservato, SPL 200

 PESARO

 125 Pandolfo, Carlo e Galeazzo Malatesta (1429-1438). Picciolo MI gr. 0,25. CNI –. Cavicchi PS, 2.  
  Rarissimo. Esemplare in stato di conservazione inconsueto, q.SPL 250

122121

 126 Costanzo Sforza (1473-1483). Terzo di grosso o agontano AG gr. 1,33. CNI 42/53. Cavicchi PS, 32.   
  Non comune. Migliore di BB 100

  Interessante variante con lettere latine, anziché gotiche, sia al dritto che al rovescio.

 127 Giovanni Sforza (1489-1500 e 1503-1510). Grosso AG gr. 2,05. CNI 33. Cavicchi PS, 74.    
  Patina di medagliere, q.SPL 150

124123

125

127
126
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 128 Soldo AE gr. 1,57. CNI 98/117. Ravegnani Morosini 9. Cavicchi PS, 104.  BB 40

 129 Picciolo MI gr. 0,40. CNI –. Cavicchi PS, 108 (questo esemplare illustrato).   
  Della massima rarità, probabilmente l’unico esemplare noto. BB 300

  Ex aste Leu 68/1996, 572 e NAC 89/2015, 419. 

 130 Francesco Maria II della Rovere (1574-1624). Paolo AG gr. 3,13. CNI 14/58. Cavicchi PS, 151.   
  Patina di medagliere, migliore di BB 70

 PISA

 131 Repubblica. Emissioni a nome di Federico I (1155-1312). Aquilino maggiore AG gr. 3,26. CNI 20/23. 
MIR 395 (1255-1257). Molto raro. Migliore di BB 500

 132 Repubblica. Emissioni a nome di Federico II (1313-1406). Grossone da 6 soldi (segno: ramo d’alloro) 
AG gr. 2,45. CNI 50/51. MIR 422/4 (segno 45).   
  Molto raro. q.SPL 600

 133 Grossetto (1316-1325) AG gr. 1,01. CNI 67/70 (bianco). MIR 411/2.   
  Estremamente raro. BB 400

 POMPONESCO

 134 Giulio Cesare Gonzaga (1583-1593). Quarto MI gr. 0,84. CNI 40/43. Bignotti (Rami minori) 13. MIR 
877. Molto raro. BB 70

 RAVENNA

 135 Anonime arcivescovili (sec. XIV). Grosso AG 1,65. Di Virgilio 4. MIR 1248 var.   
  Raro. q.SPL 200

 REGGIO EMILIA

 136 Emissioni anonime attribuite ad Alfonso I d’Este (I periodo: 1505-1512). Bagattino MI gr. 0,73. CNI 
1/10. MIR 1280. Molto raro. BB 50
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 RIMINI

 137 Comune autonomo (sec. XIV). Grosso agontano AG 2,43. CNI 1. MIR 1353. Bellesia 1.   
  SPL 150

 ROMA

 138 Senato romano (1184-1439). Monete con stemmi senatoriali (sec. XIV). Grosso (stemma Caetani) AG 
gr. 2,38. Muntoni 33. Berman 130. MIR 149 (stemma Conti-Papareschi).   
  Raro e in stato di conservazione inusuale, SPL 250

  Un attento studioso di questa monetazione ci ha gentilmente comunicato che lo stemma presente su questo 
esemplare non appartiene alla famiglia Caetani, bensì a Bonaventura dei conti di Segni.

 139 Giovanni XXIII antipapa (1410-1419). Grosso AG gr. 2,63. Muntoni 1. Berman 256. MIR 267/1.  
  Molto raro. Bella patina di medagliere e esemplare   
  insolitamente ben coniato, SPL 1.200

 140 Eugenio IV (1431-1447). Ducato papale AV gr. 3,51. Muntoni 2. Berman 301. MIR 304/1.   
  q.SPL 1.000

 141 Niccolò V (1447-1455). Ducato papale AV gr. 3,50. Muntoni 4. Berman 326. MIR 329/2.   
  SPL/q.SPL 600
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 142 Grosso anno santo 1450 AG gr. 3,82. Muntoni 10. Berman 329. MIR 327/5.   
  Patina di medagliere. Raro a reperirsi in questo stato di conservazione, SPL 750

142

 143 Paolo II (1464-1471). Ducato papale AV gr. 3,48. Muntoni 16. Berman 401. MIR 404/1.   
  q.SPL 1.200

 144 Grossetto papale AG gr. 1,47. Muntoni 28. Berman 406. MIR 409 (questo esemplare illustrato).   
  Rarissimo. Patina iridescente, SPL 1.000

	 	 Raffinato	conio	probabile	opera	di	Emiliano	Orfini.

 145 Medaglia	1465	AE	gr.	32,19	diam.	34,4	mm.	Opus	autore	sconosciuto.	Per	le	opere	di	fortificazione	delle	
rocche	pontificie.	 Fusione	postuma.	q.SPL	 30

 146 Sisto IV (1471-1484). Fiorino di camera AV gr. 3,37. Muntoni 10. Berman 448. MIR 452/1.   
  Raro. q.SPL 900
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 147 Grosso AG gr. 3,00. Muntoni 14. Berman 451. MIR 454.    
  Molto raro. Patina iridescente di medagliere. Di peso calante, altrimenti q.SPL 1.000

	 	 Conio	di	Emiliano	Orfini.
	 	 E’	la	prima	moneta	della	serie	papale	a	recare	l’effige	di	un	pontefice.	La	legenda	del	rovescio	ricorda	i	lavori	

di miglioramento voluti dal papa per la città di Roma.

 148 Alessandro VI (1492-1503). Doppio grosso AG gr. 6,55. Muntoni 15. Berman 531. MIR 521.   
  Molto raro. Bella patina di medagliere, SPL 2.500

  Conio di Pier Maria Serbaldi da Pescia, detto “il Tagliacarne”.

 149 Giulio II (1503-1513). Fiorino di camera AV gr 2,58. Muntoni 15 var. Berman 562. MIR 552/1.   
  Tosato, BB/q.BB 300

 150 Clemente VII (1523-1534). Fiorino di camera AV gr. 3,36. Muntoni 16. Berman 830. MIR 787/2.  
		 Raro.	Tracce	di	montatura	e	graffietti	al	dr.,	altrimenti	buon	BB	 400

 151 Quarto di ducato AG gr. 9,41. Muntoni 37. Berman 839. MIR 799/8. Rarissimo. BB 2.000

 152 Sede Vacante 1555 (Camerlengo card. Guido Ascanio Sforza). Giulio 1555 AG gr. 2,85. Muntoni 2. 
Berman 1030. MIR 1013/2. Raro. BB 80

 153 Giulio 1555 (data con lettera V al posto dell’ultima cifra 5) AG gr. 2,80. Muntoni 2 var. I. Berman 1030. MIR 
1013/1. Raro. Buon BB 100
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 154 Sede Vacante 1559 (Camerlengo card. Guido Ascanio Sforza). Giulio 1559 AG gr. 2,99. Muntoni 5. 
Berman 1059. MIR 1047/1. Raro. Buon BB/BB 100

 155 Pio IV (1559-1565). Testone AG gr. 9,38. Muntoni 1. Berman 1063. MIR 1053/1b. Buon BB 70

 156 Pio V (1559-1565). Giulio AG gr. 3,11. Muntoni 14. Berman 1099. MIR 1090/1.   
  Molto raro. Buon BB/BB 80

 157 Gregorio XIII (1572-1585). Testone anno X AG gr. 9,27. Muntoni 63. Berman 1164. MIR 1186/2.  
  Raro. q.BB 70

 158 Testone AG gr. 9,43. Muntoni 23. Berman 1149. MIR 1130/2.   
  Raro. Leggermente mosso di conio al dr., altrimenti q.SPL 200

 159 Testone AG gr. 7,52. Muntoni 36. Berman 1154. MIR 1121/1. Molto raro. Tosato, BB 200

 160 Testone AG gr. 9,39. Muntoni 69. Berman 1168. MIR 1131/8. Buon BB 100

 161 Testone AG gr. 9,39. Muntoni 74. Berman 1174. MIR 1122/1. Molto raro. BB 100

161160

159158

157
156

155154



31

 162 Medaglia 1582 AG gr. 18,35 diam. 34 mm. Opus Lorenzo Fragni detto “il Parmense”. Per l’opera di 
propagazione	della	religione	cattolica	svolta	dal	pontefice.	CNORP	III,	757.	 	
  Coniazione originale di estrema rarità. SPL 2.500

  Questa medaglia fu eseguita dal Parmense negli anni 1579, 1580, 1582 e 1583. Per il primo anno furono 
coniati circa 12 esemplari ed è ipotizzabile la stessa tiratura per gli anni successivi. Considerata l’epoca di 
emissione è da ritenersi una medaglia di insigne rarità in originale.

 163 Sisto V (1585-1590). Piastra 1588 anno IV AG gr. 31,17. Muntoni 7. Berman 1313. MIR 1324/1.   
		 Molto	rara.	Taglio	rifilato,	altrimenti	bell’esemplare.	q.SPL	 2.500

 164 Piastra 1588 anno IV AG gr. 31,70. Muntoni –.. Berman cfr. 1313. MIR –.   
  Molto rara. Patina di medagliere. Ritocchi, altrimenti buon BB 1.200

  Variante non censita con ROMÆ in esergo senza interpunzione.

 165 Testone anno I AG gr. 9,39. Muntoni 10. Berman 1315. MIR 1301/1. Raro. Buon BB 150

 166 Testone anno I AG gr. 9,56. Muntoni 22. Berman 1323. MIR 1305/1.   
  Molto raro. Esemplare ben coniato e in notevole stato di conservazione   
		 per	il	tipo.	Insignificante	frattura	del	tondello,	altrimenti	SPL	 500
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 167 Testone anno I AG gr. 9,39. Muntoni 23. Berman 1323. MIR 1305/3. Molto raro. q.BB 150

 168 Testone anno I AG gr. 9,35. Muntoni 30. Berman 1327. MIR 1309/1. BB 100

 169 Testone anno II AG gr. 9,19. Muntoni 32. Berman 1325. MIR 1326/1. Molto raro. q.BB 100
  Ex asta Artemide 14 aprile 2007, 1025.

 170 Testone 1588 AG gr. 9,55. Muntoni 47. Berman 1329. MIR 1327/1.  
		 Raro.	Patina	di	medagliere.	Tipo	di	moneta	difficilmente	reperibile	
  in questo stato di conservazione, SPL 300

 171 Testone AG gr. 9,24. Muntoni 16. Berman 1317. MIR 1304/2. Molto raro. MB-BB 70

 172 Testone AG gr. 9,58. Muntoni 19. Berman 1320. MIR 1329/1.   
  Di ottima qualità per il tipo, migliore di BB 250

 173 Testone AG gr. 9,34. Muntoni 19. Berman 1320. MIR 1329/1. BB 100
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 174 Baiocco 1589 anno V MI gr. 0,85. Muntoni 62. Berman 1338. MIR 1333 (questo esemplare illustrato).  
  Della più grande rarità ed esemplare   
  notevolmente conservato, q.SPL 750

  Questa moneta venne descritta ed illustrata dal Martinori (Annali, Sisto V, pag. 22) come di proprietà del 
barone	Cunietti.	L’esemplare	 confluì	poi	nella	 collezione	 ex	Reale	 ed	 ivi	 descritto	 alla	pag.	 102,	n.	 176	 e	
illustrato alla tav. VI, 4 del CNI. Il Cunietti pubblicò la moneta sulla R.I.N. 1918, pag. 130 come “sicura 
sconosciuta”. Nella descrizione fatta nel CNI si legge, “nel giro in fuori”, A.L – [M.F], la stessa descrizione 
è	 riportata	 dal	Martinori.	Osservando	 la	medaglia	 di	 Sisto	 V	 dell’anno	 II/1586,	 raffigurante	 al	 rovescio	
l’obelisco di piazza S. Pietro, con la Basilica sullo sfondo, è del tutto evidente che l’autore di questa medaglia 
è il medesimo della moneta qui proposta. Considerato, inoltre, che la predetta medaglia è attribuita a Michele 
Balla,	il	quale	si	firmava	con	le	sigle	M,	MB,	MBRF,	CAVAL	MB,	MF,	opera	sua	è	quasi	certamente	il	conio	
di questo tipo di baiocco da considerarsi della più grande rarità.

 175 Baiocco MI gr. 0,88. Muntoni 61. Berman 1339. MIR 1330/1. Molto raro. Buon BB 50

 176 Baiocco MI gr. 1,03. Muntoni 61. Berman 1339. MIR 1330/1. Molto raro. Buon BB 50

 177 Medaglia	anno	I	(1585)	AE	gr.	13,95	diam.	29,8	mm.	Opus	Gianfederico	Bonzagni.	Per	l’elezione	al	pontificato.	
CNORP IV, 817. Coniazione postuma. SPL 50

 178 Medaglia anno II (1586) AE gr. 16,58 diam. 34,3 mm. Opus Domenico Poggini. Per i provvedimenti adottati 
per l’approvvigionamento dei viveri. CNORP IV, 831 (AG).   
  Coniazione originale molto rara. SPL 200

  Ex asta Tkalec 7 maggio 2008, 158.
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 179 Medaglia anno II (1586) AE gr. 12,85 diam. 33,7 mm. Opus Domenico Poggini. Per i provvedimenti adottati 
per l’approvvigionamento dei viveri. CNORP IV, 831 (AG).   
  Fusione postuma Piccolo foro di sospensione, migliore di BB 50

 180 Medaglia anno II (1586) AE gr. 14,31 diam. 33,8 mm. Opus Domenico Poggini. Per i provvedimenti adottati 
contro il brigantaggio. CNORP IV, 839 (anno III). Coniazione postuma. q.SPL 50

 181 Medaglia anno III/1587 AE gr. 26,86 diam. 34,8 mm. Opus Domenico Poggini. Per la sistemazione delle 
statue dei SS. Pietro e Paolo sulle colonne Traiana e Antonina. CNORP IV, 845 (AG).   
  Coniazione postuma. q.FDC 50

 182 Medaglia anno V (1589) AG gr. 17,11 diam. 34,2 mm. Opus Niccolò De Bonis. Per l’erezione dell’obelisco 
Flaminio. CNORP IV, 864 (AV).   
  Coniazione originale rarissima. Foro abilmente otturato   
  e colpetti sul bordo, altrimenti buon BB 350

 183 Medaglia anno VI (1590) AE gr. 24,99 diam. 37,8 mm. Opus Niccolò De Bonis (per il D/) e bottega Hamerani 
(per il R/). Per il restauro e sistemazione del complesso monumentale dei Dioscuri. CNORP IV, 874.  
  Coniazione postuma. Rara. SPL 50

 184 Medaglia anno VI (1590) AE gr. 27,35 diam. 37,3 mm. Opus Niccolò De Bonis (per il D/) e bottega Hamerani 
(per il R/). Per l’erezione dei quattro obelischi (Flaminio, Lateranense, Esquilino e Vaticano). CNORP IV, 
876 (AG). Coniazione postuma. q.FDC 50

 185 Clemente VIII (1592-1605). Testone anno santo 1600/X AG gr. 9,40. Muntoni 13. Berman 1440. MIR 
1459/6. q.SPL 150

 186 Paolo V (1605-1621). Testone anno VI AG gr. 9,60. Muntoni 26a. Berman 1553. MIR 1539/3.   
  Fondi lucenti, q.SPL 150
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 187 Testone anno VI AG gr. 9,36. Muntoni 39. Berman 1553. MIR 1539/11.  BB 80

 188 Giulio anno II AG gr. 3,21. Muntoni 87. Berman 1566. MIR 1530/4. Raro. BB 70

 189 Giulio AG gr. 3,17. Muntoni 103. Berman 1569. MIR 1559/2. Raro. Buon BB 70

 190 Medaglia anno VI AE gr. 15,12 diam. 30,5 mm. Opus Giorgio Rancetti (per il D/) e Giovanni Antonio De 
Rossi (per il R/). Commemorativa di Paolo V. CNORP V, 1105 (AG).   
  Coniazione postuma. q.FDC 40

 191 Gregorio XV (1621-1623). Medaglia anno III/1623 AE gr. 24,02 diam. 35,5 mm. Opus Giovanni Antonio 
Moro. Per le canonizzazioni del 1622. Mazio 181. Coniazione postuma. FDC 40

 192 Medaglia anno III/1623 AE gr. 24,02 diam. 35,5 mm. Opus Giovanni Antonio Moro? (il D/). Cristo salvatore. 
Patrignani III/1. Coniazione postuma. q.FDC 30

 193 Urbano VIII (1623-1644). Testone anno santo 1625/II AG gr. 9,52. Muntoni 49. Berman 1717.   
  q.SPL 150

 194 Testone anno VI AG gr. 9,62. Muntoni 62. Berman 1723. q.SPL 150
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 195 Testone anno VI AG gr. 9,58. Muntoni 62. Berman 1723. Migliore di BB 100

 196 Testone anno VII AG gr. 9,65. Muntoni 67b. Berman 1724.   
  Lievi debolezze di conio, altrimenti esemplare   
  con bei fondi brillanti e SPL 150

 197 Testone anno XIV AG gr. 9,44. Muntoni 70. Berman 1725. Buon BB 200

 198 Giulio anno IV AG gr. 3,16. Muntoni 111a var. I. Berman 1737. Buon BB 50

 199 Giulio 1632 AG gr. 3,19. Muntoni 102. Berman 1736. Tondello irregolare, q.SPL 50

 200 Medaglia anno XV (1638) AE gr. 26,96 diam. 41,3 mm. Opus Gaspare Morone Mola. Per la costruzione della 
villa a Castel Gandolfo. Bartolotti E638. Coniazione postuma, q.FDC 60

 201 Medaglia anno XVII/1640 AE gr. 48,46 diam. 43,3 mm. Opus Gaspare Morone Mola. Per le opere eseguite 
al Palazzo del Quirinale. Bartolotti E640. Coniazione postuma, q.FDC 60

201

200

199

198197

196195



37

 202 Innocenzo X (1644-1655). Medaglia anno X (1654) AG gr. 39,18 diam. 39,6 mm. Opus Gaspare Morone 
Mola.	Per	 i	 lavori	di	 riedificazione	della	chiesa	di	Sant’Agnese	 in	Agone	secondo	 il	progetto	dei	Rainaldi.	
Bartolotti E654. Coniazione originale rarissima. 321 esemplari coniati.   
  Patina di medagliere, migliore di BB 600

 203 Medaglia	anno	X	(1654)	AE	gr.	21,66	diam.	39,8	mm.	Opus	Gaspare	Morone	Mola.	Per	i	lavori	di	riedificazione	
della chiesa di Sant’Agnese in Agone secondo il progetto dei Rainaldi. Miselli 489.   
  Coniazione postuma. q.FDC 40

 204 Medaglia anno XI (1655) AE gr. 19,06 diam. 37,9 mm. Opus Gaspare Morone Mola. Per i lavori di 
riedificazione	della	chiesa	di	Sant’Agnese	in	Agone	secondo	il	progetto	dei	Rainaldi.	Miselli	501.	 	
  Coniazione postuma. Rara. q.FDC 50

 205 Alessandro VII (1655-1667). Mezzo grosso AG gr. 0,79. Muntoni 28. Berman 1911. q.SPL 40

 206 Medaglia anno VIII (1662) AE gr. 39,37 diam. 43,1 mm. Opus Gaspare Morone Mola. Per la realizzazione 
della cattedra di San Pietro. Bartolotti E662. Rara coniazione originale. q.FDC 50

 207 Clemente IX (1667-1669). Piastra AG gr. 31,91. Muntoni 4. Berman 1969.   
  Rara. Leggera patina iridescente, SPL 1.500
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 208 Medaglia	anno	I	(1667)	AE	gr.	18,26	diam.	34,4	mm.	Opus	Alberto	Hamerani.	Per	la	clemenza	del	pontefice.	
Miselli 682. Coniazione postuma. SPL 40

 209 Medaglia anno II (1668) AE gr. 21,42 diam. 33,6 mm. Opus Gaspare Morone Mola. Per la pace di Aquisgrana 
del 2 maggio 1668. Bartolotti E668. Coniazione postuma. Più di SPL 40

 210 Clemente X (1670-1676). Piastra anno santo 1675 AG gr. 32,00. Muntoni 12. Berman 2003.   
  q.SPL/SPL 600 

 211 Testone anno santo 1675 AG gr. 9,60. Muntoni 25. Berman 2013. Raro. Bei fondi, più di SPL 800

 212 Grosso anno santo 1675 AG gr. 1,49. Muntoni 38. Berman 2028. q.SPL 50 

 213 Grosso AG gr. 1,48. Muntoni 40. Berman 2027. Molto raro. Porosità al dr., altrimenti BB 40
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 214 Medaglia anno III/1672 AE gr. 19,21 diam. 33,7 mm. Opus Girolamo Lucenti. Per il completamento dei 
lavori dell’abside di Santa Maria Maggiore in Roma. Bartolotti E672a. 

   Coniazione postuma. Più di SPL 40

 215 Medaglia	anno	IV/1673	AE	gr.	19,21	diam.	33,7	mm.	Opus	Giovanni	Hamerani.	Provvidenze	pontificie	per	
l’approvvigionamento del grano. Bartolotti vedi nota pag. 79. Miselli 43. 

   Coniazione originale. q.FDC 50

 216 Medaglia anno VII (1676) AE gr. 28,23 diam. 39 mm. Opus Girolamo Lucenti. Per i lavori di ristrutturazione 
del porto di Civitavecchia. Bartolotti E676. Coniazione originale. Rara. Più di SPL 60

 217 Sede Vacante 1676 (Camerlengo card. Paluzzo Paluzzi-Altieri). Piastra 1676 AG gr. 31,93. Muntoni 1. 
Berman 2059. Conservazione eccezionale, FDC 1.500

 218 Innocenzo XI (1676-1689). Piastra 1684 anno VIII AG gr. 32,02. Muntoni 50. Berman 2095.   
  Fondi brillanti, q.FDC 700

 219 Mezza piastra anno VII AG gr. 15,84. Muntoni 50. Berman 2095. Migliore di BB 100

 220 Testone 1684 AG gr. 9,07. Muntoni 80. Berman 2102. BB 50

 221 Testone 1685 anno IX AG gr. 9,08. Muntoni 95. Berman 2102. Migliore di BB 50
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 222 Testone AG gr. 9,07. Muntoni 138. Berman 2102. Raro. Patina iridescente, buon BB 70
  Rara variante con QAVM al rovescio.

 223 Medaglia 1676 AE gr. 14,64 diam. 29,6 mm. Opus Giovanni Hamerani. Per il possesso della Basilica di San 
Giovanni in Laterano. Miselli 93a. Coniazione originale. q.FDC 40

 224 Medaglia 1676 AE gr. 12,42 diam. 29,2 mm. Opus Giovanni Hamerani. Per il possesso della Basilica di San 
Giovanni in Laterano. Miselli 93a. Coniazione postuma. q.FDC 30

 225 Medaglia	anno	I	(1677)	AE	gr.	13,07	diam.	29,7	mm.	Opus	Giovanni	Hamerani.	Per	l’elezione	al	pontificato.	
Bartolotti E677. Coniazione postuma. q.FDC 30

 226 Medaglia monetiforme anno III/1679 AG gr. 26,77 diam. 40 mm. Opus autore sconosciuto. Auspici del 
pontefice	per	la	moderazione	nella	giustizia.	Miselli	113a.	 Molto	rara.	Patina	di	medagliere,	SPL	 1.800

  Ex aste Bank Leu 36/1985, 813, NAC 16/1999, 327 e Varesi 59/2011, 1253.

 227 Medaglia anno VIII/1684 AE gr. 23,05 diam. 35,1 mm. Opus Giovanni Hamerani. Per l’alleanza quadripartita 
per la lotta contro i Turchi. Miselli 139. Coniazione originale. SPL 40

 228 Medaglia anno VIII (1684) AE gr. 10,54 diam. 28,6 mm. Opus Giovanni Hamerani. Per la lavanda dei piedi. 
Miselli 141. Coniazione postuma. q.FDC 30

 229 Medaglia anno XI (1687) AE gr. 25,81 diam. 36,7 mm. Opus Giovanni Hamerani. Per le vittorie conseguite 
dalla Lega Santa in Ungheria. Bartolotti E687. Coniazione originale. SPL 50
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 230 Medaglia 1687 AE gr. 27,81 diam. 37,2 mm. Opus Giovanni Hamerani. Per il proseguimento dell’alleanza per 
la guerra contro i turchi. Miselli 160. Coniazione originale. q.FDC 70

 231 Alessandro VIII (1689-1691). Piastra anno I AG gr. 32,00. Muntoni 13. Berman 2174.  
   Molto rara. Patina di medagliere e stato di conservazione elevatissimo   
   per il tipo di moneta, bello SPL 3.500
  Conio di Antonio Travani.
  Ex asta Künker 233/2013, 1599.

 232 Testone 1690 anno I AG gr. 9,03. Muntoni 16. Berman 2176. Patina di medagliere, BB 100

 233 Innocenzo XII (1691-1700). Piastra 1699 anno VIII AG gr. 32,03. Muntoni 18. Berman 2226.   
  Molto rara. q.SPL 1.200

  Tipo molto raro con l’abbinamento di conȋ	entrambi	firmati	da	Ferdinand	de	Saint-Urbain.

 234 Piastra anno santo 1700/IX AG gr. 32,12. Muntoni 14. Berman 2223.   
  Molto rara. Patina di medagliere su fondi lucenti. Minima mancanza   
  di metallo al rov., altrimenti migliore di SPL/q.FDC 1.800
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 235 Mezza piastra 1693 anno II AG gr. 15,95. CNI 32 (SM e MV). Muntoni – (cfr. 33 per il D/ e 34 per il R/). 
Berman 2239/40.  Molto rara. Conservazione eccezionale, q.FDC 1.500

	 	 Il	Muntoni	non	censisce	esemplari	recanti	l’anno	secondo	di	pontificato	con	il	conio	di	rovescio	eseguito	dal	
Borner.

 236 Testone 1694 anno IV AG gr. 9,16. Muntoni 40. Berman 2244.   
  Raro e di ottima qualità per il tipo, q.SPL/SPL 500

 237 Testone 1698 anno VII AG gr. 9,17. Muntoni 41. Berman 2245.   
		 Magnifico	esemplare,	q.FDC/FDC	 750
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 238 Medaglia anno I (1691) AE gr. 15,57 diam. 30,5 mm. Opus Giovanni Hamerani. Per l’elezione e incoronazione. 
Miselli 296. Coniazione postuma. q.FDC 30

 239 Medaglia anno I (1691) AE gr. 15,61 diam. 30,2 mm. Opus Giovanni Hamerani. Evocazione dello Spirito 
Santo per la pace tra le potenze. Miselli 301. Coniazione originale. SPL 30

 240 Clemente XI (1700-1721). Piastra 1703 anno III AG gr. 32,07. Muntoni 40. Berman 2377. Rara.   
  Fondi lucenti e conservazione eccezionale, q.FDC 1.800

 241 Piastra 1704 anno IV AG gr. 32,00. Muntoni 43. Berman 2380.   
  Leggera patina iridescente su fondi lucenti, migliore di SPL 1.500

  Ex asta Künker 143/2008, 1147.

 242 Piastra anno IX AG gr. 31,90. Muntoni 37. Berman 2374.   
  Bella patina di medagliere. Piccola sfogliatura del metallo al dr., altrimenti SPL 750

  Ex aste Bank Leu IV/1966, 557 e Christie’s 29-30 novembre 2011, 413.

 243 Piastra anno XI AG gr. 32,02. Muntoni 43. Berman 2380.   
  Rara. Stupenda patina di medagliere ed esemplare notevolmente   
  conservato, tra i migliori noti. Migliore di SPL 2.000

  Le piastre con il Ponte di Civita Castellana presentano, sovente, tondelli con diffuse screpolature del metallo. 
L’esemplare qui proposto ne è insolitamente scevro.
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 244 Mezza piastra 1705 anno V AG gr. 15,60. Muntoni 52. Berman 2387. Traccia di foro otturato, BB 200

 245 Mezza piastra 1706 anno VI AG gr. 16,09. Muntoni 55. Berman 2390.   
		 Magnifico	esemplare	con	fondi	lucenti	e	in	stato		 	
		 di	conservazione	eccezionale,	FDC	 3.500

 246 Testone anno VIII AG gr. 9,15. Muntoni 60. Berman 2393. SPL 300

 247 Medaglia	anno	I	(1701)	AE	gr.	16,25	diam.	31,4	mm.	Opus	Giovanni	Hamerani.	Per	il	possesso	del	Laterano.	
Miselli	21.	 Coniazione	originale.	Più	di	SPL	 40

 248 Medaglia	 anno	 II/1702	AE	 gr.	 15,79	 diam.	 31,9	mm.	Opus	Ermenegildo	Hamerani.	 Per	 la	 legazione	 di	
Tournon	in	Cina.	Bartolotti	E702.	 Coniazione	postuma.	q.FDC	 50
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 249 Medaglia	anno	III	(1703)	AG	gr.	19,96	diam.	34,3	mm.	Opus	Ferdinand	de	Saint-Urbain.	Per	l’inaugurazione	
del	nuovo	acquedotto	di	Civitavecchia.	Bartolotti	E703.	 	 	
		 Coniazione	originale	molto	rara.	Fondi	lucenti,	FDC	 700

 250 Medaglia	anno	IV	(1704)	AE	gr.	14,85	diam.	31,4	mm.	Opus	Giovanni	Hamerani.	Per	la	lavanda	dei	piedi.	
Miselli	41.	 Coniazione	postuma.	Più	di	SPL	 30

 251 Medaglia	anno	XII/1712	AE	gr.	31,77	diam.	39	mm.	Opus	Ermenegildo	Hamerani.	Per	le	canonizzazioni	del	
1713.	Bartolotti	E712.	 Coniazione	originale.	SPL	 70

 252 Medaglia	anno	XVIII	(1718)	AE	gr.	28,70	diam.	38,5	mm.	Opus	Ermenegildo	Hamerani.	Per	la	realizzazione	
delle	decorazioni	in	San	Giovanni	in	Laterano.	Bartolotti	E718.	 Coniazione	originale.	SPL	 40

 253 Innocenzo XIII (1721-1724).	Medaglia	 anno	 I	 (1721)	AE	gr.	 14,10	diam.	30,4	mm.	Opus	Ermenegildo	
Hamerani.	Per	l’elezione	al	pontificato.	Bartolotti	E721.	 Rara	coniazione	originale.	Più	di	SPL	 60

 254 Medaglia	1721	AE	gr.	14,29	diam.	31,2	mm.	Opus	Ermenegildo	Hamerani.	Per	l’elezione	e	incoronazione.	
Patrignani	I/3.	 Coniazione	originale	molto	rara.	SPL	 40
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 255 Medaglia	 anno	 I/1721	AE	 gr.	 13,77	 diam.	 31,6	mm.	Opus	 Ermenegildo	Hamerani.	 Per	 il	 possesso	 del	
Laterano.	Miselli	159.	 Coniazione	originale.	SPL	 40

 256 Benedetto XIII (1724-1730).	Medaglia	anno	VI/1729	AE	gr.	26,88	diam.	38,2	mm.	Opus	Ermenegildo	
Hamerani.	Per	la	canonizzazione	di	San	Giovanni	Nepomuceno	del	1729.	Bartolotti	E729.	 	 	
		 Rara	coniazione	originale.	SPL	 60

 257 Clemente XII (1730-1740).	Zecchino	 1739	AV	gr.	 3,40.	Muntoni	 4.	Berman	 2607.	Prezzario	Nomisma	
277. SPL 350

 258 Testone	1735	anno	V	AG	gr.	8,38.	Muntoni	33.	Berman	2630.	 Bellissima	patina	iridescente,	SPL	 400
	 	 Ex	asta	Künker	233/2013,	1821.

 259 Grosso	anno	V	AG	gr.	1,43.	Muntoni	135.	Berman	2659.	 Conservazione	eccezionale,	FDC	 200

 260 Mezzo	grosso	anno	IX	AG	gr.	0,72.	Muntoni	144.	Berman	2664.	 Molto	raro.	q.SPL	 100
	 	 La	 legenda	del	 rovescio	NON	EST	PAX	fu	 letta	come	una	“pasquinata”	dal	popolo	 romano	del	 tempo,	

essa	infatti	fu	interpretata	come	NON	EST	PONTIFEX	ANNO	X,	ovvero	a	significare	che,	considerate	le	
condizioni	di	salute	di	papa	Corsini,	non	vi	sarebbe	stato	il	suo	decimo	anno	di	pontificato.	Questo	tipo	di	
rovescio	era	considerato	raro	già	nel	XVIII	secolo.

 261 Medaglia	1730	AE	gr.	14,46	diam.	31,9	mm.	Opus	Ottone	Hamerani.	Per	il	possesso	del	Laterano.	Patrignani	
4.	 Rara	coniazione	originale.	q.FDC	 50

 262 Medaglia	1732	AE	gr.	32,82	diam.	45	mm.	Opus	Ottone	Hamerani.	Premio	dell’Accademia	di	San	Luca.	
Patrignani	18.	 Coniazione	originale.	q.FDC	 60

	 	 Ex	asta	Artemide	9	dicembre	2007,	457.
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 263 Medaglia	anno	VI/1736	AE	gr.	29,10	diam.	39,3	mm.	Opus	autore	sconosciuto.	Per	la	Chiesa	del	SS.	Nome	
di	Maria	al	foro.	Patrignani	40.	 Coniazione	originale.	SPL	 40

 264 Medaglia	 anno	VII/1737	AE	 gr.	 23,11	 diam.	 38,2	mm.	Opus	Ottone	Hamerani.	 Per	 la	 costruzione	 del	
palazzo	della	Consulta	su	progetto	dell’architetto	Ferdinando	Fuga.	Bartolotti	E737.	 	 	
		 Coniazione	originale.	SPL	 70

 265 Medaglia	ibrida	anno	VII-1738	AE	gr.	19,84	diam.	37,9	mm.	Opus	Ottone	Hamerani.	Per	le	canonizzazioni	
del	1738.	Patrignani	44.	 Coniazione	postuma.	Più	di	SPL	 40

 266 Sede Vacante 1740 (Camerlengo card. Annibale Albani).	Zecchino	1740	AV	gr.	3,42.	Muntoni	2.	Berman	
2713.		 Fondi	lucenti	e	conservazione	eccezionale,	FDC/q.FDC	 1.000

 
 267 Mezzo	scudo	romano	1740	AV	gr.	0,88.	Muntoni	8.	Berman	2716.	 Raro.	q.SPL	 300

 268 Grosso	1740	AG	gr.	1,33.	Muntoni	16.	Berman	2720.	 q.SPL	 100

 269 Benedetto XIV (1740-1758).	Zecchino	1749	anno	IX	AV	gr.	3,42.	Muntoni	17.	Berman	2729.	Prezzario	
Nomisma	314.	 Raro.	q.SPL	 300

 
 270 Zecchino	anno	santo	1750	AV	gr.	3,39.	Muntoni	18.	Berman	2730.	Prezzario	Nomisma	315.	 SPL	 350
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 271 Zecchino	1752	anno	XII	AV	gr.	3,40.	Muntoni	19a.	Berman	2729.	Prezzario	Nomisma	316/B.	 	 	
  SPL 300

 272 Zecchino	1754	anno	XIV	AV	gr.	3,41.	Muntoni	19e.	Berman	2729.	Prezzario	Nomisma	316/F.	 	 	
		 q.SPL	 300

 273 Zecchino	1756	anno	XVII	AV	gr.	3,41.	Muntoni	19i.	Berman	2729.	Prezzario	Nomisma	316/L.	 	 	
		 Molto	raro.	SPL	 500

 274 Mezzo	zecchino	1740	anno	 I	AV	gr.	1,71.	Muntoni	24.	Berman	2733.	Prezzario	Nomisma	321	 (indicato	
R4).	 Raro.	q.SPL	 150

 275 Mezzo	zecchino	1741	AV	gr.	1,63.	Muntoni	25.	Berman	2733.	Prezzario	Nomisma	322	(indicato	R4).	 	
		 Raro.	BB	 150

 276 Mezzo	zecchino	1743	AV	gr.	1,66.	Muntoni	26a.	Berman	2733.	Prezzario	Nomisma	323/B.	q.SPL	 150

 277 Mezzo	zecchino	1743	AV	gr.	1,66.	Muntoni	26a.	Berman	2733.	Prezzario	Nomisma	323/B.	 	 	
  Buon BB 150

 278 Mezzo	zecchino	1749	anno	IX	AV	gr.	1,72.	Muntoni	27.	Berman	2733.	Prezzario	Nomisma	324	(indicato	
R4).	 Raro	e	difficilmente	reperibile	in	questo	stato		 	
		 di	conservazione,	più	di	SPL	 200

 279 Quinto	di	scudo	1753	anno	XIV	AG	gr.	5,32.	Muntoni	51.	Berman	2743.	 	 	
		 Fondi	lucenti	e	migliore	di	SPL	 150

 280 Medaglia	anno	I	(1740)	AE	gr.	20,57	diam.	32,8	mm.	Opus	Ottone	Hamerani.	Per	il	restauro	del	portico	di	
Santa	Maria	Maggiore.	Patrignani	1.	 Coniazione	postuma.	q.FDC	 40
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 281 Medaglia	anno	II/1742	AE	gr.	17,09	diam.	32,5	mm.	Opus	Ottone	ed	Ermenegildo	Hamerani.	Per	l’istituzione	
del	porto	franco	di	Civitavecchia.	Bartolotti	E742.	 Coniazione	originale.	SPL	 40

 282 Medaglia	 anno	 III	 (1743)	AE	gr.	 17,09	diam.	 32,5	mm.	Opus	Ottone	 ed	Ermenegildo	Hamerani.	Per	 la	
costruzione	del	monumento	sepolcrale	di	Maria	Clementina	Sobieska.	Bartolotti	E743.	 	 	
		 Coniazione	originale.	SPL	 40

 283 Medaglia	anno	VI/1746	AE	gr.	29,67	diam.	39,3	mm.	Opus	Ottone	Hamerani.	Per	 le	canonizzazioni	del	
1746.	Bartolotti	E746.	 Coniazione	originale.	SPL	 50

 284 Medaglia	anno	XIII/1753	AE	gr.	25,73	diam.	40	mm.	Opus	Ottone	Hamerani.	Per	la	regolazione	dei	confini	
tra	Stato	Pontificio	e	Repubblica	di	Venezia.	Bartolotti	E753.	 	 	
		 Rara	coniazione	originale.	Migliore	di	SPL	 60

 285 Sede Vacante 1758 (Camerlengo card. Girolamo Colonna). Scudo	1758	AG	gr.	26,44.	Muntoni	2.	Berman	
2885.	 Patina	di	medagliere	e	migliore	di	SPL	 700

 286 Clemente XIII (1758-1769).	Zecchino	1764	anno	VI	AV	gr.	3,42.	Muntoni	6a.	Berman	2890.	Prezzario	
Nomisma	337/B.	 Fondi	lucenti,	q.FDC	 500

 287 Mezzo	zecchino	1758	anno	I	AV	gr.	1,70.	Muntoni	8.	Berman	2892.	Prezzario	Nomisma	339/A.	 	 	
  Buon BB 250

 288 Mezzo	zecchino	1767	anno	IX	AV	gr.	1,70.	Muntoni	8a.	Berman	2892.	Prezzario	Nomisma	339/B	(indicato	
R5).	 Millesimo	e	anno	di	pontificato	di		 	
		 estrema	rarità.	q.SPL	 600
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 289 Giulio	1764	anno	VII	AG	gr.	2,65.	Muntoni	20a.	Berman	2902.		 q.SPL	 40

 290 Medaglia	anno	IV/1762	AG	gr.	19,91	diam.	36	mm.	Opus	Bottega	Hamerani	(segno	lupa	sul	taglio	della	
spalla).	Per	ricordo	della	visita	del	pontefice	a	Civitavecchia.	Bartolotti	E762.	 	 	
		 Rara	coniazione	originale.	Leggera	patina	iridescente,	SPL	 350

 291 Clemente XIV (1769-1774).	Medaglia	anno	I/1769	AE	gr.	17,18	diam.	31,9	mm.	Opus	autore	sconosiuto.	
Per	la	beneficenza	pontificia.	Patrignani	3.	 Coniazione	originale.	q.FDC	 30

 292 Pio VI (1775-1799).	Doppia	1787	AV	gr.	5,50.	Muntoni	4a.	Berman	2953.	 SPL	 400

 293 Zecchino	1784	anno	IX	AV	gr.	3,40.	Muntoni	10a.	Berman	2955.	 Buon	BB	 300

 294 Testone	1785	anno	XI	AG	gr.	7,92.	Muntoni	29.	Berman	2962.	 SPL	 250

 295 Madonnina	da	5	baiocchi	1797	anno	XXIII	CU	gr.	18,07.	Muntoni	–.	Berman	–.		Molto	rara.	SPL	 70
	 	 Il	Muntoni	non	cita	esemplari	senza	trattini	ai	lati	della	data.

 296 Medaglia	anno	I/1775	(anno	santo)	AE	gr.	13,26	diam.	31	mm.	Opus	Ferdinando	Hamerani.	Per	il	possesso	
del	Laterano.	Bartolotti	E775.	 Più	di	SPL	 40	
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 297 Medaglia	anno	II/1776	AE	gr.	16,39	diam.	33,8	mm.	Opus	autore	sconosciuto.	La	Canonica	di	San	Pietro.	
Patrignani	21a.	 SPL	 40	

 
 298 Medaglia	1782	AG	gr.	17,51	diam.	37,9	mm.	Opus	Ignaz	Donner.	Per	commemorare	la	visita	del	pontefice	

all’imperatore	d’Austria	Giuseppe	II.	Patrignani	41b.	 q.SPL	 50

 299 Medaglia	anno	XIV/1788	AG	gr.	23,87	diam.	39,4	mm.	Opus	Giovanni	Hamerani.	Per	la	riattivazione	della	
via	Appia.	Bartolotti	E788.	 Patina	iridescente,	migliore	di	BB	 150

 300 Medaglia	 anno	XV/1789	AE	 gr.	 16,39	 diam.	 41,5	mm.	Opus	Giovanni	 e	Gioacchino	Hamerani.	 Per	 la	
consacrazione	della	chiesa	di	S.	Andrea	a	Subiaco.	Bartolotti	E789.	 	

	 	 	 Graffietti	al	dr.,	altrimenti	q.SPL	 40	
 

 301 Medaglia	anno	XVII/1791	AG	gr.	20,85	diam.	40	mm.	Opus	Giovanni	Hamerani.	Per	i	lavori	di	bonifica	
dell’agro	Pontino.	Bartolotti	E791.	

	 	 	 Molto	rara.	Graffietto	nel	campo	del	rov.,	altrimenti	migliore	di	SPL	 250

 302 Pio VII (1800-1823).	Doppia	anno	I	AV.	Muntoni	1.	Berman	3217.	 Buon	BB	 300

 303 Baiocco	del	possesso	1801	CU.	Muntoni	17.	Berman	3234.		 q.SPL	 40

 304 Medaglia	anno	I/1800	AE	gr.	15,10	diam.	29,8	mm.	Opus	Tommaso	Mercandetti.	Per	celebrare	l’ingresso	del	
pontefice	a	Roma	il	3	luglio	1800.	Patrignani	5.	 q.FDC	 40
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 305 Medaglia	anno	XV/1814	AE	gr.	32,45	diam.	39,8	mm.	Opus	Henri	Francois	Brandt.	Per	il	ritorno	del	papa	
a	Roma.	Patrignani	66.	Bramsen	1424.	 Più	di	SPL	 60

 306 Medaglia	anno	XVIII	(1817)	AE	gr.	32,79	diam.	42,3	mm.	Opus	Tommaso	Mercandetti.	Per	la	restituzione	
delle	opere	d’arte	sottratte	da	Napoleone	da	parte	della	Francia.	Bartolotti	E817.	 FDC	 70

 307 Medaglia	 anno	 XXI	 (1820)	 AE	 gr.	 35,11	 diam.	 42,3	 mm.	 Opus	 Tommaso	 Mercandetti.	 Per	 la	 visita	
dell’imperatore	d’Austria	Francesco	I.	Bartolotti	E820.	 FDC	 70

 308 Medaglia	anno	XXIII/1822	AG	gr.	35,24	diam.	42,3	mm.	Opus	Giuseppe	Cerbara.	Per	l’ampliamento	del	
Museo	Vaticano.	Bartolotti	E822.	 q.FDC	 250

 309 Medaglia	 anno	 XXIV/1823	 AE	 gr.	 36,95	 diam.	 43,3	 mm.	 Opus	 Giuseppe	 Girometti.	 Per	 le	 opere	 di	
sistemazione	di	piazza	del	Popolo	a	Roma.	Bartolotti	E823.	 SPL	 50

 310 Medaglia	premio	agli	alunni	del	Collegio	Romano	AE	gr.	27,34	diam.	37,5	mm.	Opus	F.	Corazzini.	Patrignani	
126a.	 q.FDC	 50

 311 Leone XII (1823-1829). Scudo 1826 anno III AG. Pagani 132.   
		 Sottilissimi	segni	di	spazzolatura	nei	campi,	altrimenti	migliore	di	SPL	 500

  
	 312	 Sede	Vacante	1829	(Camerlengo	card.	Francesco	Galleffi).	Medaglia	emessa	dal	Camerlengo	per	la	Sede	

Vacante	1829	AG	gr.	14,16	diam.	31,2	mm.	Opus	Niccolò	Cerbara.	Patrignani	121.	 	 	
		 Molto	rara.	Patina	di	medagliere	su	fondi	lucenti,	FDC	 300
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 313 Medaglia	emessa	dal	vice	Camerlengo	e	Governatore	di	Roma	mons.	Benedetto	Cappelletti	AG	gr.	22,24	
diam.	36,8	mm.	Opus	Luigi	Gennari.	Patrignani	122.	 		 	
		 Molto	rara.	Patina	di	medagliere	su	fondi	lucenti,	FDC	 250

 314 Pio VIII (1829-1830). Medaglia	anno	II/1830	AE	gr.	39,22	diam.	42,9	mm.	Opus	Giuseppe	Cerbara.	Per	i	
successi	della	politica	pontificia.	Bartolotti	E830.	 Migliore	di	SPL	 50

	 315	 Sede	Vacante	1830-1831	(Camerlengo	card.	Francesco	Galleffi).	Medaglia	emessa	dal	Camerlengo	per	la	
Sede	Vacante	1830	AG	gr.	14,11	diam.	31,4	mm.	Opus	Niccolò	Cerbara.	Patrignani	129.	 	 	
		 Molto	rara.	Patina	di	iridescente	su	fondi	lucenti,	FDC	 250

 316 Medaglia	dei	conservatori	della	città	di	Roma	1830	AE	gr.	16,54	diam.	32,8	mm.	Opus	Luigi	Gennari.	Boccia	
96.	 	SPL	 40

 317 Gregorio XVI (1831-1846).	Medaglia	anno	IV	(1834)	AG	gr.	32,56	diam.	43,4	mm.	Opus	Giuseppe	Cerbara.	
Per	i	lavori	di	deviazione	del	corso	dell’Aniene	a	Tivoli.	Bartolotti	E834.	 q.FDC	 200

 318 Medaglia	anno	XII	AE	gr.	17,72	diam.	32,5	mm.	Opus	Giuseppe	Cerbara.	Per	omaggiare	i	benemerenti	della	
città	di	Roma.	Patrignani	78.	 Molto	rara.	SPL	 40

 319 Sede Vacante 1846 (Camerlengo card. Tommaso Riario Sforza). Scudo	1846	AG.	Pagani	302.			 	
		 Leggera	patina	su	fondi	lucenti,	migliore	di	SPL	 250

 320 Pio IX (1846-1878).	Da	10	scudi	1850	anno	V	AV.	Pagani	348.	 Rara.	SPL	 1.750	
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 321 Da	10	baiocchi	1850	anno	IV	AG.	Pagani	431.	 FDC	 70
  
 322 Baiocco	1850	anno	V	CU.	Pagani	503a.	 Tracce	di	rame	rosso,	SPL	 40
  

 323 Monetazione decimale, 1866-1870. Da	5	lire	1870	anno	XXIV	AG.	Pagani	549.	 q.FDC	 300
	 	 Ex	asta	Nomisma	52/2015,	1371.

 324 Moti rivoluzionari del 1848. Esilio a Gaeta. Da	3	baiocchi	1848	CU	(coniata	in	Francia	o	Belgio?).	Traina	
423/24.	 Rame	rosso,	FDC	 200

	 	 Ex	asta	Semenzato	24	marzo	1988,	304.

 325 Medaglia	1851	AE	gr.	32,15	diam.	37,4.	Opus	Benedetto	Zaccagnini.	La	Via	Crucis	al	Colosseo.	Bartolotti	
V-11.	 SPL	 30

 326 Medaglia	1867	AE	gr.	48,95	diam.	48,4.	Opus	autore	sconosciuto.	Per	il	18°	centenario	del	martirio	dei	SS.	
Pietro	e	Paolo.	Bartolotti	XXII,	3.	 In	astuccio	originale.	q.FDC	 50
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 327 Sede Vacante 1878 (Camerlengo card. Gioacchino Pecci). Medaglia	emessa	dal	maresciallo	del	Conclave	
principe	Mario	Chigi	AE	gr.	10,51	diam.	28,5	mm.	Patrignani	154.	 q.FDC	 30

 328 Leone XIII (1878-1903). Medaglia	anno	XXII	(1899)	AG	gr.	35,40	diam.	43,7	mm.	Opus	Francesco	Bianchi.	
Per	le	canonizzazioni	del	1897.	Bartolotti	E899.	 FDC	 70

 329 Medaglia	1887	AE	gr.	36,46	diam.	44.	Opus	Stabilimenti	Johnson.	Per	il	15°	centenario	dell’ordine	dei	padri	
agostiniani.	Patrignani	pag.	46.	 In	astuccio	originale.	FDC	 50

 330 Sede Vacante 1903 (Camerlengo card. Luigi Oreglia di S. Stefano). Medaglia	emessa	dal	maresciallo	del	
Conclave	principe	Mario	Chigi	AE	gr.	11,08	diam.	28,5	mm.	Patrignani	156.	 FDC	 30

 331 Benedetto XV (1914-1922). Medaglia	anno	I/1915	AG	gr.	39,07	diam.	44	mm.	Opus	Francesco	Bianchi.	Per	
l’elezione	al	pontificato.	Bartolotti	E915.	 Patina	iridescente,	FDC	 70

 332 Medaglia	anno	II/1916	AG	gr.	42,66	diam.	44	mm.	Opus	Francesco	Bianchi.	Preghiera	per	la	pace.	Bartolotti	
E916.	 FDC	 70
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 333 Medaglia	anno	III	(1917)	AG	gr.	39,47	diam.	44	mm.	Opus	Francesco	Bianchi.	Per	 la	promulgazione	del	
codice	di	Diritto	canonico.	Bartolotti	E917.	 FDC	 70

 334 Medaglia	anno	IV	(1918)	AG	gr.	38,44	diam.	44	mm.	Opus	Francesco	Bianchi.	Per	l’Istituto	pontificio	di	
studi	orientali.	Bartolotti	E918.	 FDC	 70

 335 Medaglia	 anno	V	 (1919)	AG	 gr.	 36,01	 diam.	 44	mm.	Opus	Giuseppe	 Romagnoli.	 La	 Chiesa	madre	 dei	
sofferenti.	Bartolotti	E919.	 FDC	 70

 336 Pio XI (1922-1939).	Da	100	lire	1934	anno	XIII	AV.	Pagani	617.	 	 	
		 Proveniente	da	montatura,	buon	BB	 300

  

 337 Medaglia	1929	AE	gr.	31,55	diam.	42,2.	Opus	Stabilimenti	Johnson	–	A.	Casanova.	Per	il	Concordato	tra	
l’Italia	e	la	Santa	Sede.	Cusumano-Modesti	164.	 SPL	 50

 338 Pio XII (1939-1958). Medaglia	 anno	 III	 (1941)	 AG	 gr.	 37,40	 diam.	 44	 mm.	 Opus	 Aurelio	 Mistruzzi.	
Invocazione	alla	pace.	Bartolotti	E941.	 FDC	 50

 339 Sede Vacante 1963 (Camerlengo card. Benedetto Aloisi-Masella). Medaglia	emessa	dal	maresciallo	del	
Conclave	principe	Sigismondo	Chigi	AE	gr.	10,90	diam.	28,5	mm.	Bartolotti	pag.	394.	 FDC	 30
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 SAVOIA

 340 Carlo Emanuele III (1730-1773). Nuova monetazione: 1755-1773. Quarto di scudo 1756 AG gr. 8,52. 
MIR 948b. BB 100

 341 Carlo Felice (1821-1831). Da 80 lire 1825 (Torino) AV. Pagani 26.   
  Tracce di montatura, altrimenti migliore di BB 800

 342 Carlo Alberto (1831-1849). Da 100 lire 1836 (Genova) AV. Pagani 142.   
  Lievi tracce di spazzolatura al dr., altrimenti migliore di BB 1.000

 343 Vittorio Emanuele II re eletto (1859-1861). Da 2 lire 1860 (Bologna) AG. Pagani 435. Chimienti 1445.   
  Molto rara. Bei fondi e leggera patina, SPL 1.500

 344 Lira 1859 (Bologna) AG. Pagani 438. Chimienti 1446.    
  Rara. Patina di medagliere su fondi lucenti, q.FDC/FDC 1.000

 345 Da 50 centesimi 1859 (Bologna) AG. Pagani 442. Chimienti 1447.    
  Rara. Patina di medagliere su fondi lucenti, q.FDC 600

343
342
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 346 Vittorio Emanuele II re d’Italia (1861-1878). Da 5 lire 1861 (Torino) AG. Pagani 482.   
  Molto rara. q.BB 50

 347 Lira 1862 (Napoli) AG. Pagani 512. Rara. BB 40

 348 Lira 1863 (Milano) AG. Pagani 514. q.FDC 40

 349 Da 5 centesimi 1861 (Bologna) CU. Pagani 551. Chimienti 1451.  Molto rara. BB-SPL 200

 350 Umberto I re d’Italia (1878-1900). Monetazione per la Colonia Eritrea. Da 2 lire 1890 AG. Pagani 632. 
  q.SPL 100

 351 Lira 1891 AG. Pagani 635. Impercettibile colpetto sul ciglio alle ore 2 del dr., altrimenti più di SPL 80

 352 Vittorio Emanuele III re d’Italia (1900-1946). Da 50 lire 1911 AV. Pagani 656.   
   Fondi brillanti. Minimi segnetti contatto al dr., altrimenti migliore di SPL 1.000

 353 Da 50 lire 1912 AV. Pagani 653. Rara. SPL-FDC 1.400
  Periziata Egidio Ranieri “SPL-FDC”.
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 354 Da 50 lire 1931/IX AV. Pagani 657. q.FDC 200

 355 Da 20 lire 1927/VI AG. Pagani 672. q.FDC 250
  Ex asta Varesi & Nomisma 10 novembre 2017, 538.

 356 Da 10 lire 1926 AG. Pagani 691. q.FDC 100

 357 Lira 1906 AG. Pagani 766. Patina di medagliere, q.FDC 40

 358 Lira 1907 AG. Pagani 767. FDC 50

 REPUBBLICA ITALIANA (dal 1946)

 359 Da 100 lire 1955 AC. Pagani 2151. Rara. Impercettibile segnetto nel campo al dr., altrimenti FDC 200

 360 Da 5 lire 1956 IT. Pagani 2361. Rara. Buon BB 40

 361 Da 2 lire 1958 IT. Pagani 2411. Molto rara. SPL 50

361360
359
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 SIENA

 362 Gian Galeazzo Visconti (1390-1404). Delibera 4 luglio 1391. Sanese AV gr. 3,49. CNI 8 (segno 70; un solo 
esemplare repertoriato). MIR 509/3 (segno 57). Rarissimo. q.SPL 2.000

362
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 SPOLETO

 363 Paolo II (1464-1471). Grosso AG gr. 3,71. Muntoni 80. Berman 438. MIR 436 (questo esemplare 
illustrato). Estremamente raro. q.SPL 4.500

  Questa moneta, in stato di conservazione da ritenersi eccezionale per il tipo, è stata battuta da Emiliano 
Orfini nel suo laboratorio di Foligno.

 TAGLIACOZZO

 364 Federico III d’Aragona (1496-1501). Cavallo AE gr. 2,00. D.A. 4 var. MIR 799 var. Vall-Llosera i Tarres 
357. Rarissimo. q.SPL 700

  Legenda al rovescio terminante con cerchietto, senza punteggiatura.

 TRENTO

 365 Emissioni anonime vescovili (dal 1255). Grosso da 20 denari AG gr. 1,65. CNTM, T38. MEC 12, –.   
  Raro. Esemplare ben coniato e con un’affascinante patina di medagliere.   
  Conservazione eccezionale, q.FDC 750

 VENEZIA

 368 Iacopo Tiepolo (1229-1249). Grosso AG gr. 2,21. Paolucci 1.  Patina di medagliere, SPL 100

 369 Marino Morosini (1249-1253). Grosso AG gr. 2,12. Paolucci 1.   
  Raro e di particolare conservazione, SPL 250

 

 URBINO

 366 Guidobaldo I di Montefeltro (1482-1508). Quattrino MI gr. 1,70. CNI 20. Ravegnani Morosini 2. Cavicchi 
31. Tipo rarissimo con il busto a destra. q.SPL 200

 367 Francesco Maria II della Rovere (1574-1624). Da 4 quattrini MI gr. 0,76. CNI 194. Cavicchi 227.  
  Molto raro. q.SPL 50

369368
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 370 Iacopo Contarini (1275-1280). Grosso AG gr. 2,20. Paolucci 1. q.FDC 100
 

 371 Giovanni Soranzo (1312-1328). Ducato AV gr. 3,56. Paolucci 1.   
  Conservazione insolita per questo nominativo, SPL 1.750

 372 Grosso AG gr. 2,21. Paolucci 2. Bellissima patina iridescente e conservazione eccezionale, FDC 150
  Ex asta Montenapoleone 6/1985, 2044.

 373 Bartolomeo Gradenigo (1339-1342). Ducato AV gr. 3,54. Paolucci 1. Raro. SPL 700
 

 374 Andrea Dandolo (1343-1354). Ducato AV gr. 3,54. Paolucci 1. SPL 300
 
	 375	 Giovanni	Dolfin	(1356-1361).	Ducato AV gr. 3,54. Paolucci 1. Migliore di SPL 500
 

375374

373372371
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 376 Lorenzo Celsi (1361-1365). Ducato AV gr. 3,56. Paolucci 1. Conservazione eccezionale, q.FDC 600
 
 377 Marco Corner (1365-1368). Ducato AV gr. 3,52. Paolucci 1. Fondi lucenti e migliore di SPL 600
 

377376
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 378 Andrea Contarini (1368-1382). Ducato AV gr. 3,56. Paolucci 1. Conservazione eccezionale, FDC 600
 

 379 Antonio Venier (1382-1400). Ducato AV gr. 3,56. Paolucci 1. Conservazione eccezionale, FDC 500
 
 380 Grosso AG gr. 1,88. Paolucci 2. Migliore di SPL 150

 381 Michele Steno (1400-1413). Ducato AV gr. 3,55. Paolucci 1. SPL 300 

 382 Ducato AV gr. 3,56. Paolucci 1. BB 250
 
 383 Tomaso Mocenigo (1414-1423). Ducato AV gr. 3,56. Paolucci 1. Più di SPL 350
 

 384 Francesco Foscari (1423-1457). Ducato AV gr. 3,55. Paolucci 1. 
   Esemplare ben coniato e di largo modulo, SPL 400
 
 385 Ducato AV gr. 3,51. Paolucci 1. SPL 350
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 386 Cristoforo Moro (1462-1471). Ducato AV gr. 3,52. Paolucci 1.   
  Raro. Leggermente mosso di conio al dr., altrimenti q.SPL/SPL 400 

 387 Leonardo Loredan (1501-1521). Ducato AV gr. 3,48. Paolucci 1.   
  Raro. Esemplare di bello stile, SPL 750 

 388 Andrea Gritti (1523-1538). Ducato AV gr. 3,49. Paolucci 1. Migliore di SPL 450
 
 389 Francesco Donà (1545-1553). Zecchino AV gr. 3,47. Paolucci 1.   

  Infrazione del tondello, altrimenti buon BB 200
 

 390 Marc’Antonio Trevisan (1553-1554). Zecchino AV gr. 3,49. Paolucci 1. Raro. q.SPL 750

 391 Pasquale Cicogna (1585-1595). Zecchino AV gr. 3,49. Paolucci 1.   
  Esemplare perfettamente coniato e di conservazione eccezionale, q.FDC 500
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 392 Marino Grimani (1595-1605). Zecchino AV gr. 3,50. Paolucci 1. q.SPL 350

 393 Leonardo Donà (1606-1612). Zecchino AV gr. 3,48. Paolucci 1. Raro. q.SPL 450

 394 Ducato AV gr. 2,09. Paolucci 5. Raro. q.SPL 1.250

 395 Giovanni Pesaro (1658-1659). Zecchino AV gr. 3,48. Paolucci 1.   
  Molto raro. Debolezza di conio, altrimenti SPL 800

 
 396 Domenico Contarini (1659-1675). Zecchino AV gr. 3,48. Paolucci 1. SPL 250 

 397 Alvise Contarini (1676-1684). Zecchino AV gr. 3,49. Paolucci 1. SPL 250 

 398 Ducato nuovo AG gr. 22,72. Paolucci 12. Fondi lucenti e migliore di SPL 300

 399 Marc’Antonio Giustinian (1684-1688). Zecchino AV gr. 3,51. Paolucci 1. Migliore di SPL 300
 

 400 Francesco Morosini (1688-1694). Zecchino AV gr. 3,50. Paolucci 4. Migliore di SPL 400
 
 401 Silvestro Valier (1694-1700). Zecchino AV gr. 3,49. Paolucci 5. Raro. SPL 500
 
 402 Alvise II Mocenigo (1700-1709). Zecchino AV gr. 3,50. Paolucci 2. SPL-FDC 350
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 403 Zecchino AV gr. 3,50. Paolucci 2. q.SPL 300

 404 Giovanni II Corner (1709-1722). Zecchino AV gr. 3,50. Paolucci 13. SPL 300
 
 405 Carlo Ruzzini (1732-1735). Zecchino AV gr. 3,50. Paolucci 2. Migliore di SPL 300
 

 406 Alvise Pisani (1735-1741). Ducatone da 124 soldi (sigla Z-F; Zorzi Foscolo massaro) AG gr. 27,53. Paolucci 
14. Molto raro e in stato di conservazione eccezionale, q.FDC 2.000

 407 Francesco Loredan (1752-1762). Zecchino AV gr. 3,50. Paolucci 5. SPL/Migliore di SPL 350 

 408 Zecchino AV gr. 3,47. Paolucci 5. Traccia di foro otturato, altrimenti q.SPL 200

 409 Paolo Renier (1779-1789). Zecchino AV gr. 3,41. Paolucci 12. Ondulazioni, BB 200
 
 410 Ludovico Manin (1789-1797). Zecchino AV gr. 3,47. Paolucci 14. SPL/q.SPL 250
 
 411 Quarto di zecchino AV gr. 0,81. Paolucci 16.   

  Raro. Traccia di foro abilmente otturato, altrimenti buon BB 100

 VERONA

 412 Emissioni comunali sec. XIII (1220-1280). Grosso da 20 denari AG gr. 1,66. CNV, VR 28d. MEC 12, 
1405 (Ezzelino da Romano). SPL 200
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 LOTTI MULTIPLI

 413 Epoca medioevale e moderna. Lotto di undici monete in argento e mistura di diverse zecche italiane. 
Notati grossi agontani di Ancona, grosso aquilino di Pisa, quattrino con lo struzzo di Urbino.    
  Da MB a q.SPL 150

 414 Epoca medioevale e moderna. Lotto di venticinque monete in mistura e rame di diverse zecche 
italiane. Presenti alcune rarità.  Da MB a buon BB 200

 415 Fano. Lotto di cinque monete. Pio V (1566-1572). Quattrino MI. Gregorio XIII (1572-1585). Quattrino 
MI (4). Mediamente buon BB 50

 416 Lombardo-veneto. Lotto di due monete. Francesco I d’Asburgo-Lorena (1815-1835). Medaglia o 
gettone per il giuramento 1815 AG. Ferdinando I d’Asburgo-Lorena (1835-1848). Medaglia o gettone per 
il giuramento 1838 AG. Mediamente q.SPL 50

 417 Repubblica romana (I e II). Lotto di due monete. Prima Repubblica romana (1798-1799). Fermo. 
Baiocco anno I CU. Seconda Repubblica romana (1848-1849). Roma. Mezzo baiocco 1849 CU.   
  BB 50

 418 Savoia. Lotto di quattro monete. Vittorio Emanuele II re d’Italia (1861-1878). Da 50 centesimi 1861 
Firenze, 1862 Napoli (2), 1863 Torino AG. Da rare a molto rare. Mediamente MB-q.BB 100

 419 Savoia. Lotto di dieci monete. Vittorio Emanuele II re eletto (1859-1861). Da 2 lire 1860 Bologna AG 
(RR). Lira 1859 Firenze AG (RR). Vittorio Emanuele II re d’Italia (1861-1878). Da 5 lire 1872 Milano, 
1876 Roma AG. Lira 1863 Milano (Stemma) AG. Lira 1863 Milano (Valore) AG. Da 50 centesimi 1867 
Milano AG. Umberto I re d’Italia (1878-1900). Da 5 lire 1879 AG. Vittorio Emanuele III re d’Italia 
(1900-1946). Lira 1912 AG. Da 20 centesimi 1943/XXI AC.  Da MB a q.FDC 200

 
	 420	 Stato	Pontificio.	Lotto	di	nove	monete.	Alessandro	VI	(1492-1503).	Grosso AG (forato). Clemente X 

(1670-1676). Grosso anno santo 1675 AG. Mezzo grosso AG. Innocenzo XI (1676-1689). Grosso 1685 AG. 
Clemente XI (1700-1721). Grosso AG. Benedetto XIV (1740-1758). Da 2 carlini 1752/X MI. Clemente 
XIII (1758-1769). Mezzo grosso 1761/IV AG. Pio VI (1775-1799). Mezzo scudo 1775/I AG (tracce di 
montatura). Pio IX (1846-1878). Lira 1866/XXI AG. Da BB a SPL 150

	 421	 Stato	Pontificio.	Lotto	di	nove	monete.	Sisto	V	(1585-1590).	Roma.	Testone (4) AG. Baiocco MI. Ancona. 
Quattrino MI. Fano. Baiocco MI. Montalto. Baiocco MI. Quattrino MI. Da MB a q.BB 200

	 422	 Stato	Pontificio.	Lotto	di	undici	monete.	 Sisto	V	 (1585-1590).	Roma.	Testone (2) AG. Baiocco MI. 
Ancona. Testone AG. Avignone. Da 6 bianchi 1588 MI. Fano. Baiocco MI. Quattrino MI. Macerata. 
Quattrino MI. Montalto. Baiocco (2) MI. Quattrino MI. Da MB a BB 250

	 423	 Stato	Pontificio.	Lotto	di	 dodici	monete.	 Sisto	V	 (1585-1590).	Roma.	Testone (3) AG. Baiocco MI. 
Bologna. Giulio AG. Sesino (2) MI. Fano. Baiocco MI. Quattrino MI. Montalto. Baiocco (2) MI. Quattrino 
MI. Da MB a BB 250

 424 Venezia. Lotto di cinque monete. Michele Steno (1400-1413), ducato (2). Lorenzo Priuli (1556-1559), 
zecchino. Domenico Contarini (1659-1675), zecchino. Alvise Contarini (1676-1684), zecchino.    
  Da q.BB a q.SPL 900

 425 Venezia. Lotto di quattro monete. Paolo Renier (1779-1789), zecchino. Ludovico Manin (1789-1797), 
zecchino (3). Da MB a BB 500

 426 Venezia. Lotto di quattro monete. Imitazioni orientali dello zecchino. Mediamente BB 600
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